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Articoli oomnntcatl oént. 99 la linea , f 
lioa A tien oonto degli articoli aauAlmli e si respingono lettera non 
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-Vi-u^s DIAEIG POLITICO ! ' 

L, 

! comò, abbiamo dettoi-feoa'Omag^o a ' M i i l H s l l j t t 
ì\ risultato del baUottftgal,,^ |«ilatt*^s^ Mia teoria 
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nomina di un vice-presitients delìa/i '0*^ ammesso, e so ie operazioni di 
Oamota> «.del membri ancora man- p*^»'""".'" »»« soffrono nella loro Va-
canUper comporro defiaitÌTamente lo . ^^^^^^' uial,;raao che aiano fatte, come 
Tarla Oommisaioni della stessa» aon ' nel caso presonte, oontro lo spirito o 
w»««^ri«nA«trtiiii«(ffltì«ran;r*cD-iflinni- ^ contfo Ift iottora del regolamento par-? 

Collegio {fi Tfsfpiic-Asfngo 
L J 

• •^*A.-^JS^^ ^ ' - > 1 ^ " ^ 

Ita (rorrisposto alio generati previsioni. 
Si à però visto una voUa.di.più, dò: 
ohe sarà una novità per. gì*ingenui, 
m&piSE'i noi è coaaYecohìa^ohe l vari 
groppi'dì sinistra si bisticciano, sem-t 
pre fra loro per una ignobile sraania 
d^ p.ii0t<»Hu2a, ma si: mettono poi di 
a':;(!ojrdo quando vedono anch'i; da,Ìoa-< 
tano la minaccia che gli elementi di, 
destra possano la^ore tìidjsopra.^ IÌ Ì UÌ 

1 ' 

lamoatare, tanto fa mandare quel ro? 
golamento al salumaio: si avrà, se 
non altro, una ipocrisia dir meno, L 
^,5^uanto,^ai dubbj,̂  nessuno, 8i#|p»i 
dpjgntato p non deputato, è capace d̂  
l̂ nî edî e (jucatq dilemma, ,cl^. il pjib-, 
blico farà: o il regoiaì^iento ba^ uno 
scopo» e tutti gii, atti,: per cui lo si 
mettd setto ipi^di.soncf.condannabili 

..È un.pappagallismo parlamentar© , *!LÌJ'"I^^ *? "«« ha scopo ale^pfl„e,ai-
imitatore del contegno dello sinistre ; ^^^^ ^\ mo(lifichi,Q:Si;8opprima. 
francoai.contro i bsnaparJisti. , . Bel resto la cronaofi degU uUiml 

Quanto al Commissario per l'fftcWe- \ *^* """ ' P'flamehtar/, è ricca di que
sta sulle ferrovie dei Regno,, v ie quaK sto ìpfcazìonì, alle quali non manca 
che cosa di più serio, da osservare,. : ™»* ^'^ sanatoria delio spirito disparte, 
diciamo anzi da deplorare, corno lo ha Vengano poi fuori a parlarci di pro
deplorato lo stesso Presidente deHa stig'O delle.. , , con qHol che segue. 
Oamera. - ^ K Del resto l'esito di questo ibajlotagi-

-Lo scrutinio di ballottaggio,, fra gii ' Sio era quasi prévoinbiiej il Luzzatti 
on. £iuzzattl e Baccarini, diede per r i ' aveva avuto nel primo scrutìnio 104 
sultato la nomina di quesi' ultimo,, ma 
f«tv«8eguitoi in modo aasolutamonte 
eontiTî rio al regolamento parlamenta 
re,, sta^t^, che Io spoglio dejle schede 
tu operato da lino solo degli Horotar 
torì Borteggiati, ohe ai. iece; aiutaro 
da due deputati non ^p^sn&il A ciò. 

Tnttàvia la Camera, in onta alle 
osserraziouli di, Ricotti, Q Finzi; rico
nobbe come valido la scroHnfoj e quin
di Regolare la proclamazione del Bac^ 
carinif'non ammettendo nemmeno la 
risoluzione proposta dall'on. PuQoìni: 
di dar atto della proclamazione fatta^ 
ritenuto che con ciò hon̂  s'intèndo 
di stabilire un praaedente. 

Glton. Capo, Ooccenì, Vastarini, e 
Romano Oìandontenioo sostennero non 
potervi essere alcun dubbio intorno 
allo/florutinio, uè potersi appuntare 
d'irregolarità l'aiuto pi^stato da de-

. ! 

voti, Baccarini 82, ma era naturale che 
i 32 Totì'dati anche, a l BHu, ancia*, 
sero a rovesciarsi nel ballottaggio so
pra'il Baccarini e ad .aasìpurargU la» 
Iffova'enza. " '][_ ,,''"'"" 

Bleno male òhe la nomina del Bao-
carini ha iì merito, so non altro, della 
competenza dell'eletto, come l'avreb
be a.vuto in distinto gradò quella del 
iuazaffl; ma dove la Gemerà 8Ì;iiio-

Mìò veramente infelitìo fa seFrano^ 
mina a commissario dei bilancio, di 
quella Ìn(!àp&Git& proverbiale, comoj 
ministro e come deputato, del Boda. 
l a sua voce non sarà che. d'impic
cio, di; danrio'e di confusione : Io pro
vano le sue ridicole previsioni fluan-
ziarlei• -."•"• . -•^•' ' Z" ''• • 

Quanto alla nomina di De Sanctfs 
a vice-presidento della Camera, la ri
spettabilità dell'uomo bl dispensa da 
ogni coBsiderazione di partito. 

(Pai OiomoJe diVicenzaJ ; 
,0i è gratp annunciare che nessuna 

arto ha potuto, spegnere l'ardore dei 
nostri amici delle Sezioni dì Thiene, 
4..?ìago, Calvene e Koana, deìibeii^a^ 
a"combattore sino airultimo in favore 
dei Colpi e dei principìi che l'egregio 
uomo rappresenta. .'; ..,.- -l 
, , Gli amici nostri^ sì abbiano la lode 
pjù cordiale,--Trf.O|iiiRicordino,di vl-
gi^re domenica prossima, ̂ 11 .seggio djt 
Galvéne. ...,, :..„• . -,„•,.,,,;.- ,.: ,M^'h; 

Ctorre voce che l'altra volta il Pre
sidente di qneU'Ufacio .abbia.ftnnu]? 
late schede favorevoli al conte Cpl-
lepiil, .sfibl^no buonissime, eà altre 
ne abbia ammesse a favore del dottor 
Oibelo, che dovevano invece esaere 
aniiiiljate. . 

Sì arriva sino a dire che,, senza di 
cì6, U ballottaggio sarebbe stato tra. 
Goipf e CoUtìo;ii> no» tra, Golpi ^ Gir 
bflle. 

E si. aggiunge che il Presidente del
l' Vfflctó, CjOisegn^nd^..^,:Bcheda al-
l'tlettore,, si jpermetteva suggerirgli 
il nome del dott. Cibelel , ^ , ' 

^ , I 

Tutte cose che noi non crediamo 
TTT.ina tutte cose che si dicoupj ^|;o^8 
dunque, neli* interesse della verità e 
de% gì|)stìzia, che vigilanza si eser*-
citi, per impedire così ogni,sospetto 
A qualunque vóce che menomila sin
ceriti del,risultato- , \ v^- . , i! : : 

• ^ ^ ' i L t -J Y - r i - I ' -

ctòmenica scorsa che II sìg. Colpi.si 
presentava con nn programma di De-
it^it t̂ìd avrebbe sèdtito al tìei^tfo De
stro. " 3f!' VoJér ora far' credere ' chê  il 
l̂ f̂ oHi doménica proasimà vofercbbe 
pel dott. Cibele, e ci^ perchè sa oià 
SOÌfarito che il dolpl è moderato, è 
tìna Insinuazione' che filTendeìf carat
tere di ogni uomo, e-'óETencle priiiià 
di tutto'il caràttere M feigoui. Bi 
questo bel servalo î  nòstro Sl«(tacó 
dev'éàsere grato aiib-teniforidel dot-
tòrÒìhelè'.' I giornali progressisti, rì-
còrrendo'g' siaiìll;'ài^j itìoétrkno' d| 
essere ormài agli sigoecJoll di éo^ì 'alt'-
goméhti»;' '•'" 
PT'V-.- '•'• ' ' ••'• r 

Dà una lettera' privata del dóftòr 
Goii)Ì ft 'un akicO 8tio,"èléttoro dol 
Collegio di Thiène, togliamo, àutorisj-i 
zati, ì brani •sé^netìfìr'- '" • "''̂ '̂* '̂ 
•"̂ •̂ •Nél timore di veder uscire Vit'to-
rioao dall'^urna un candidato radicarci 
ho ^perraésrsb agli amici di Aeìàgo di 
metter fùoH il mio i»overd b'óiiie; '''"' 
" T i giuro che nra ;era la/ih>; Va-
ghom'-di^riescltà, e solo m'arrìiieVa 
l'id^S^^ai saltare^ un -votò al piirtìto 
politico Cui noi siamo ascritti. 
-''Assicura gli atolci che;* dietto, 16 
curerei insieme col bene' generale 
della patria glMnteressl comuni al-̂  
l'intero Oollegio »*•;' • ' .'.s.i--, • -r> "-. 

Ripetiamo che tal 8istema<jnon> è 
degno di inn.uoróo come OairoU. ; 

Il Sella, quando ha da rftiìcoman^ 
dare un canglidalo del sud, partltoi, 
che fa? 

' Scrive dna lettera pùbblica., i 
Col sistema dello Jetterine private 

sì grattano le vanità personali, enon 
si è sempta 'corti di nóh venir meno 
alle ragioni del.decoro. . 

'̂ \ 

\ A-^^ 

•ì^n 

rr'i 

V 
+ ' * ? . V 4 - l i 

MAI CONTENTI l : J 

' - : ; • 

.-A 
i ^ 

' . J . :• nu 1 f 
I 

l ^ _ 
= -. '- ^ • J 

-^ • 

*j-prf: 

M- ' - ^ 

• 1 

•: h ^ 
• A P P E N C ^ r C l S {X69) 

del QiornaU ài Padova , 

Oi scrivono da Asiago, 33: .; -
, «Qui, dova, si conpscono perfetta
mente il Colpi ed il tigoni e sì GO-
nmcB del pari la storia precisa ed il 
testo dei telcgrami^ni passati tra ^ Co--
naitato Elettorale e il dott. Colpi, non 
sì comprende come ai parli di equi
voco. 
, Tutti, cominciando,dal cav. Rigoni, 

sapevano prima della, notazione di 

f ' Ci scrivono da Thienoi S3 : *» 
^*La condotta dei Sindacd dì Aàlàgd 
non si riesce a spiegare. •• -!:>;*-,; 
'Ma le' spi^ziobi, speriamo, ver

ranno. La verità preme a tutti, • 
Intaiato posso dirvi ohe qua fece 

pessima impressione^ fi-'tfelégramtoa 
inviato al Rìgoni dai quattro elettori 
di ThSone e Calvene. 

^ 

Dopo quel ttìlè^gfimma, la eaijsa d l̂ 
dottor Colpi ha guadagnato sempre 
più. V 
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ROMANZO V 

àNTON GIULIO BARRILT 

—-T-asaii,* disse Lorenzo,voltandosi 
indietro; di là dalla Bricca, un quarto 
di miglio discosto dal luogo ove era-, 
Vftmo-̂ seduti.̂ 'i ',• . ••:--.' i • 

.B;chÌ è costui? i-ùri. . -:•!- ' 

Non Io conosco-
.̂  -^ ^ìliliani cascò l 'p^ap» dirittura. 
,ISon, cascò fgll, Jpttndiamoci} che 
anzi si piantò fermo più ohe mai sui 
ùup piedi, e.yoltatosi di sbieco, guar-' 
io ìpL, volto Lorenao, comO; {wr sin
cerarsi so parlasse da senno, , 
,.—r,.Kon la OTDoscetaS, ., , 

. j'~^,,Ye t'ho detto; npja lo conosco. 
• ™ t ravet Ed egli sa i fatti vostri? 

;-r-, A un dipresso: rispose Lorenzo. 
Ti sa dì strano ? , 

r 

. -p,No? che diamine?, La mi sem' 
fera anzi , la cos^ più naturale del 
inondo; soggiunso Giuliani^ con un 
piglio lOhfi 1 lettori indoviùerahno di 
cerato, Se fosse uà vecchio amico,, ca
pirei che s'avesse a star, sulle guar-
.^i^j^.ii:yi,uu anjlc^ recento, anzi un 
]g^ÓtQ..Ti; ch^ s'ba a temere da liii* 
,,---;Sìete ingiusto; — diî se Lorenzo, 

che capiva il latino. 

; Tutto da un altro, niente da ini. 
Se sapeste luche modo io l'ho cono
sciuto!... , 
, •— IHteìo, amico Sai vani, ditelo, in 
noi^e di Dio, che. io' possa cavarne 
profitto, sapere verbìgrazia se non sìa 
p^ù, Utile con filmare i proprii segreti,, 
anziché ad un amico provato, al pri-1 
mo che capita, cho non s'è mai visto, 
|̂)è conps luto* 

^: ̂  Come vMnfìammate, .GiulianiI 
Calmatevi t disse Lorenzo, accompa
gnando la frase con uno do'suoi me
sti sorrìsi. Ho conosciuto quei signore 
alia Bricca, la prima volta che mi 
sono provato a inerpicarmi lassù, dopo 
lia partenza del nostro ottimo Aloise. 
Era solo ; a salire non ho durato gran 
fatica,.polche andayo adagino; tut
tavia, giunto ai mio posto consueto, 
mi avvidi di aver fatto troppo a fi
danza colle mie forze convalescenti. 
Quel signore passava dì 14, mentre io 
cascavo dalia stanchezza ; mi salutò 
e t ì r ^ dritto. Nsn so perchè si sia 
fermato più lucge; forse pem|tó sì ad-
diede del mio stato, fo cerff dovevo 
parergli un agonizzante. .Ftetto feta. 
che egli rifece la strada, e michiese 
eli» avessi, e se mi occorref^ae aiuto. 
1̂ 0 ringraziai ; bai-attammo alòuno pa
role, e, che so io? sì ^ssise daccanto 
a me, parlandomi dell'aria campe
stre, del cielo, del inare, del libro 
che avevo tra mani: a farvela breve, 
diie ore erano passate, e stavamo an
cora a conversare liis^Uie, senza esr 
ser rimasti pur un istante Impacciati. 
idi ricpiî dus^o egli, stesso, fino al por
tone della villa, ed io gli dissi; a Tir 

1
Ted«rcii. Perchè? Non lo so; Quel
l'uomo mi piaceva, perchè er». mesto, 
ptrcliè né'suoi,modi, no'tuoiOiacorfei, 

.1 • ì 

non c'era nulla di volgart*- Credete 
che tìgli operasse in tal guisa con un 
secondo fine? Poteva egli sapere di 
trovarmi lassù? 

yr- Continuate, Salvani; il, vostro 
racconto mi tiene attentissimo, \ 

Il giorno seguento egli stava, a-
idpini a mezza stratla, fra la 

Montaìda e la Bricca^ Sejppl C)XQ éù 
morava in una sua palazzina di là 
da quel bosco. Mi offerse ài condur
mi a riposare uu tratto nel suo ère-
mò; ci andai^ o vidi una casa malin-
tionìoa coma II suo padrone. Colà ri
manemmo a lupgo^ragioQaifdo di ;^^ 
cose e di nessuna. Kon mi cliìtìse nulla 
de'fktti miei; solo mi parlò di forti 
aDlori deiranìmo, ì quaji distruggono 
ìa sanità del corpo : e COBĴ  senza fcfor-^ 
zo, mi sentii tratto a con fossargli che 
il mio male era nel cuore. AncVegll 
mt narrò di aver molto patito; né 
mi dicea cosa nuova imperocché Va-
yeyo già indovinata al solo ved^io. 
C'intèndemmo in tal guisa; ii& fa Ì>ì-
sogno di più 'minuti particolari, pê ::-
ciò parlammo del predente, as^ai più 
del passato; egli mi narrò della sijî . 
'sconsolata giovinezza, io della morte 
dì mio padre sulla toaabtì di, sî a mo
glie, delia mìa povera madre, y i ac
cenno la coBiu perchè ricòrdo cli!̂ a-
verlp veduto piangere,, Goal diyen -̂
tAmmo amici; cosi verini a ri^ccon-

.)W^\} ^^^^; .P^rte di\gig^.^I^^:^ 
aveva chiesto nulla j egli saiipva a 
mala pena 11 mio nome^ o lo capeva 
per caso; poichéayentlOi^ ^^li.toJtp, 
la prima volta cljp i^i .profferse il ÉÌUO 
j^lutp, peil marchese di Montalto, io 
gi^ avevQ rlspp^tp chiamarmi Saly^aii 
© ncn esser altro che r capite e l'ar 

, Ittico di Aluìse. •' ' 
I ; ' , , / 
• f I ^ L I . • n.lT r ,̂ b , n , • 

Ci è confermato che l'on* Cairoli, 
mal consiglialo, spediia^diYjersì si^tn 
tori letterine dolci iu favore del can
didato progresaista.' 

'In Fràndfirj^sdito ; t'Impero, come 
adosao in Itaiia, ai predicava ;ÌÀ re* 
pubblica quale panacea a lutti i mali. 

Hftnno avuto Ib. repubblica di Tiiiers 
e non. sì p̂Do pppleq|a|t. Hanno avuto 
la'repubblica <ii Bròjìi'e, "6̂  ^Ì'^^'A 
sono fi©ntentatì. Hanno ftvuto,!là /ré-
pubblicftdi puiiure, e non ei sono 
cout̂ -jniat!, ! .,_. , ' > • •; 

Le ; elczjouì.. B0iiatoriali,^.j:9ceute.; 
mente avvenute,, hauao dato^i lpo; 
tere effettivo in mano Ai Gambettai 

I Si ptìò dire dtìiifjae che hanno ora 
]a repubblica di Gambettii, m?, a 
quanto par^, non soutf'ancora cdà-
t ^ t i l ' " ' ''"'''' '' ' ' ' ' ' • • • • • ' • ' • ' ^ * - " ' • • • 

Ecco in prova di c i è u brano di 
un, articolo pubbìicitto à% iin giornalo 
u!tra:repuJ)b]i.(s*no.- ^^m^^.,.. : ; 
.Che promettete ancpr'A* sempre se-' 
condo l-si dicef Dì cambiare ,i fun
zionari e dì nominarli tutti repubblir 
cani. -.; Ya benone ! - Il prefetto, que
sto pascià' dipartimentale, sarà repub
blicano,',- Sara meno pascià par que-
s t o ? ; ; . . , : . • 
.' I giudici ohe mi applicheranno la 
legge saranno repubblicani. La legge 
sarà meno rivolta contro me, come i 
cannoni dei forti consegnati ai Prus
siani erano rivolti contro Parigi; la 
legga sarà essa meno in favore di uno 
stato di cui ioi'domando il :eambia-
mento? 

L'^attore Sarà repubblicano, -Pa
gherò per questo meiìo imposta ? > 

L'usciere stesso che mi sequestrerà 
i: mobili, e mi getterà In Istrada sarà 
repubblicano; - Il lastrico- sarà jjiù 
morbido? f i . 
• Repubblicani Ugualmente i gendar

mi che mi arresteranno • come vaga
bondo, se la crisi Jijdush'Jaie mi td^ 
gUe^il pdn%a" se il mio padrone di 
casa non pagato mî  toglie il domt-
cilio. 
: Bepubblióàni sempre i soldafTche 
mi prenderanno a fucilate se-mipongò 
la isciopero per corciire di volgere i a 
mio favore la-legge AaXi'offeria e della 
domanda, della; quaielosono.l'eterna 
e sola vitiìmav.,;. .- - — 
. -TUttOiBarà repubblicano, flnl'ospe-
dile dove andrò a crepare di miseri» 

I -, cottila-suprema consolazione di pen
sare 'he la mia.stessa miseria è re
pubblicana al pari del resto. 

^^^ ^ \ " ^ " * " H . i- h d ^ ^ _ . , r 
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— Segno che non lo ponoscevat 
notò Giuliani; 

•-^ Di veduta/no certo; soggiunse 
Lorenzo; ma dimorando dà quésto 
parti, e dovendo passare ogni giorno 
per questo àentiero, aveva veduto il 
palazzo e saputo iî  nome del padroùé, 
^— '̂Avete ragiono; continuate- ' " : 

— Ho flaito^In^ quésti ultimi giorni 
abbiamo continuato a vederci, e ogni 
nuovo colloquio non ha potuto cho 
raffermare nell'animo mio il buon 
concetto ohe m'ero formato di lui) 
per modo che mi sapeva milPanni di 
veder voi/ Assereto e Aloisa, per far
velo conoscere ed amare- Noti amate 
voi i vecchi, Giuliani? Kou vi par 
egli di starci'manco a disagio che 
coi giovani? La loro compostezza, la 
severità,' poniamo anco soverchia^ non 
vi urtano, non vi opprimono, come 
lo spirito chiassoso, turbolento, di 
questi. Ógni simile ama il suo simile, 
voi lo sapete; e noi siamo vecchi Giu
liani, vecchi, molto vecchi qua dentro. 

^'™ Dite pur logori, se parlate per 
me ; éoggiunse Giuliani. Il biló cuore 
ha cinquanVanni; il mio cervellone 
ha ceiito- TiraW la somma; cento 
cinquanta; 0 non vi pare et ' io n'afe-
bla da vendere, d'anni e d'eaperienz», 
a moltissimi? Ora, questa ni'insegna 
che chi ed fida rimane ingannato. Quél 
vostro vecchio sarà uu brav'uomo; 
ma nôQ mi capacita. Òhi h costui:i< 
:Cfon sapete IL suo nome, ed egli sa il 
vostro; non sapete uemmàuco da che 
parte egli veng^-..' 

— Questo lo so; interruppe'^Sai-
vani; idal Brasile, dove ìia vissuto 
Idoghi aàdl; dall'Asia; che egli ha 
viaggiata da capa a fondo iimansi di 
venire in Italia, 

r 

' V ^ 

Leggeaì neW Opini07ie : .. 
-.Oggi (23) &i[ò riunita ^a^semblea 
generale dei soci .deU^ Associazione 
Costituzionale Centrale- Presiedeva 
Vpnor. Minghetti. Egli presentò a 
hcme del Comitato 11 conto consun:̂  
tivo-del 3878, del qaal conto furono 
eletti revifiori i soci Cavalletto, Gerrà 
eMorpurgo. 
, Riferì quindi sui lavori dei Comi* 

tato durante T intervallo scorso del-̂  
1' ultima adunanza generale, parlò 
anche dei lavori delte Associazioni 
costituiUonali localì̂  e si rallegrò di 
parect^hie recentemente sorte in varld 
parti d'Italia. Dopo di ciò espose co* 
me ll;Comitato abbia stimato oppor
tuno di proporre la modificazione ;dì 
un articolo deliq Statuto, sostituendo 
al presidente un Consìglio direttivo-

^Speeialmentò in vista delle possìbili 
elezioni generali sembrò utile che ne) 

k- •-
•V 

— Ahi interruppe Giuliani, a cui 
in quel punto tornava iar memoria 
smarrita. 
• —T Ohe c'è? chiese Lorenzo voi-
gendosi a Itti. 

— Nulla, nulla! fu jpronto a rìspon-" 
der l'altro, 
"̂ ^— •̂Questi sassi non ihì" riièò^oacono 
più, e mi hanno quasi storpiato- Per 
ventùra'àto saldo sulle ganibe, se no, 
me ne slogavo una, a dir poco; 

Lorenzo, intento com' era nel suo 
racconto, non s'addiéde del sottor-
fugio. 

-~ Yoì&tQ riposarvi? diss'egU-
—• No, nò; rispose Giuliani. Già 

siame vicinici piazzale; andremo a 
sederci a tavola. Non ricordate che 
ho fame? ' ^̂ '̂  

E fatta queste parole, prosegui la 
sua strada, ìeggermenfe zoppicando.' 

'•—Basta;' lasciamo-'il vecchio da 
banda ̂  disse egli, per mutar discor
so. Ho à dirvi di cose importanti.,..^ 
Ma non-mi fate, per carità, quella 
cera da funerale. C*è del nuovo, ma 
volgei'à'in bene; il gesuita e quella 
birba matricolata del suo scolaro, si 
saranno aguzzati il palo sulle ginoc-
chìa. 

Cosi preso Ta ire, e intanto che 
salivano in casa, dove egli fu pronto 
a sedérsi dinanzi ad una mezf:a ser
qua di uova a bere, che, consapevole 
d9' suoi gusti, gli avéVA preparate il 
provvido Antonio in una scodella di 
acqua bollente, Giuliani raccontò ftl-
VainUo tutto ciò che sapeva del col-
lòqtiio ùdiW^^dà Michele, in casa iì 
Gallego^. Inutile il dire con ohe at
tenzione stesse in ascolto il poveî o 
SalvàTii, e come oi volesse fatica a 

)' chetarlo^ quando udì nel nuovo laccio 

j • \ I 

teso a Maria, Per ventura Giuliani 
non aveva anche vuotato il sacco, e 
c^uella trovata del legnaiuolo delle 
monache, ,U ctUale s'era assunto di 
^:?yisar la fanciulla e recarle insieme 
una parola di speranza, v^ise più .di 
Offui amorevole esortazione a trau-
quillargil lo spirito.. 

ISò egli aveva dlnionticàto (e «e' 
pure gli fosse uscito dì mente, quel
l'ultima trovata glielo ramaiemorava 
più efflcacementa cho mai) di quanto, 
a!ndasse debitore a Giuliani e a'suOl 
opérò ĵi (jolieghi.Mercsè•lóro,,gli au
tori di quel tranello, sebbene eoa ogni 
maggior cura nascosti, erano alati sco
perti ; trovato il luògo in cui era stata 
chiuaii la fanciulla; astuzie opposte 
felicemente ad astuzie; e se Maria 
stava per esser tolta dalle ugne dei 
tr sti, certo èrsi per l'ingegno e l'ar
dimento di quegli instancabili amici. 

:Peró egiir commosso, stese la mano 
|a•Giuliani^ • •« • ' ' ,'• ','"' 
, — Se voi noii giungevate ÌQ mio 
.aiuto, disse egli, 10 non saprei nulla 
dì nulla; forse sarei morto di dolere 
e'dirabbiià impossente, ai pensiero 

ideila mia casa disfatta/ de'miei ne-
'mici padroni del campo."E come può 
essere che io, sventurato qual sono, 
^bbia trovato tanti generosi che mi 
hanno profferto la mano, e si met
tono ad ogni sbaraglio per mp? 

, - 'U'Già ve l'ho detto "lassù, alla 
Bricca. Questi "miracoli, se pure vi 
i paiono tali, 'dovete asoirivjerìl alla 
tempra nobilisaima del vostro carat-

'tere, che ha virtù d'attrazioiis.Ne-
imM ne atrete, implacabili, ferosi; 
ma non vi ma^ftchtranno amiJi co
stanti e battaglieri all'occorienza. 
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C(3ns!glip direttìTO si raccogUesser 
dWerse Influenze; e^caci'tìótld YQ^HQ 
regioni a'ItaUa.-La^ proposta dOpò 
breve diacuesìotìe veàne iaiscettàta. 
Boveudosi poscia passare alla nomida, 
fu osservato che molti sòoì sono spWii 
óeUe varie citta d'Italia/e quind|fu 
deciso che la eìezloai^, ŝ  fabsi&\jer 
mozzo di schede che sarianno Inviate 
a! soci medesimi dal Oomitato;, 

I 
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ROMA, 23. — Prima ìdltxìecidersi 
alia nomina dei prefètto di p&ìimù, 
scrive la Riforma, gli onorevoU Da-
pretis e.Morana haà divinato di in
terrogare, snl proposito, oltre ì de
putati sìdliaui, *l°i"* cospicui citta
dini di Palermo. Fra gU altri furono 
invitati gli egregi senatori Turrisl, 
Colonna e Perez a venire in Roma. 
, aENOVA, 23. ~ Gli intervenuti 

allaìConferenza per iMnohiesta agrà
ria ihanno scelto: un comitato dl.do-
jjlci persone che sì occupc-ranno di 
yiaasnmora ei .coòt-dinare i lavori,di 
utti coloro che con memorie, con 

infóriìia£ioni, con relazioni scritto vor
ranno concorrere a dar lume sulle 
condizioni agrarie .della -Liguria, sulla 
9«a produzione, e suHa moralità, suHo 
condizioni materiali •& morali dei no
stri agricoltori. s s. 
;..-!- Il Corriere Mercanzie constata 

«e|ie; il ricorso dell!Associazione Mer
cantile al Ministero delle finanze fece 
glande impcessione e che vi fli co
mincia';a capire che dalla prosperità 
del commercio marittimo dipende-in 
gran parte, quella delle Snanze dello 
S t a t o . , .:- .• - • ''' • '• ^ 
. NAPOLI/22, -^ Ieri, noUe ore po
meridiane, è giunto il nuovo questore 
oav. Pacini. fCorr. del MailinòJ 

NAPOLI, 23. =• La piro-fregata 
Vittorio Emanuele, in seguito alle 
avarie sofferte dal suo investimento 
nella. rad»t. dì Napoli, è .stata posta in 
bacino, dove rimarrà qualche giorno 
in riparazione. ' , • 
. n viaggio intanto che Ja Vittorio 
Emanitele doveva fare noli'America 
Meridionale è contròmandato : ai suo 
uscire dal.bacino la piro-fregata an--
drà invece in Levante.per essere di 
ritorno in Italia fra^cinctnéme^i.''' •• 
. —Oi, si riferisce, scrive la Stampa^ 
che in questi ultimi giorni, il cavàl-
lier Ovidl, questore deliaiClttài avtìSi-e 
immaginato di scoprire le.file di una 
cospirazione contro Io Stato- Egli a-
tr'ebbe spedito a Roma,, l'ispettore 
óav. Lucchesi, per sottoporre al Mini
stero la gravità del caso, e provocare 
energiche disposizioni-. Assùnte per 
altro, opportune indaginij il Ministero 
avrebbi} couatatato che il gravissimo 
reato non esìsteva che nella fantasìa 

del solerte funzionario. ' ,, 
SAMPIERDARENA; 24. -^ Leggesi 

n^ìl&iQasixeiia d'Italia-.: 
<i l! furto audacÌK3Ìmo, avvenuto nel-

r ufRcio postale di Sampìerdarena , 
de'Ùà'casaa;In ferro, che i ladri por-
tai'óno tin chilometro fuori dell' abi
tato, rixisceido'a imperla, ha pro^ 
dòtto una triste impressione ,al Mini-
àtero dell'interno, dóve sì preparava 
Ina'statistica per'dimostrare miglio
rate ie condizioni della pubblica si
curezza nel paese, e cessati i furti 
audaci pari a quello testé avvenuto 
ih Sampìerdaren^. 

La' direzione generale delle posto 
ha inviato sul luogo un iapettòrè per 
fare una inchiesta, mentre dal canto 
suo'ii'Mioistoro deìl'interno iià di
rètto alla Prefettura di Genova le p!& 
vive raccomandazioni onde siano sco-
pertl i colpevoU, » ' 

TW*T*-4«I1»t«B«*?3SlJR: : i^ 

afó alla àuà volta ìì'TàUrnal dè§ 

;^,«La vittoria del Ministlto, .per 
iféfanto granla essa lia, è |er6 una 

„TittorÌa^ndÌzìonatai Si attendono dà 
^ i cambiamenti promessa nel |i|r--
P ia le disile diverse .kmmiiiiali-azlSli. 
^ • o r ^ ^éV.gior|&'!Faì^.^(|Til^i^ 
ccórdatd quella fiducia di cui hi|iM-

sogno per compiere H compito étto; 
ma egli ha in pari tempo indicato 
una parte dì questo compito, e il Mi
nistero ne ha assunta tutta ]a re
sponsabilità* » 

;*r- L'Evénemeni dice, che la pro
posta dell^àmnistfa ha raccolto alla 
Camera 97 firme. 

~ Ili occasione doH'aniìtvtìrsario 
della morte di Luigi XVI. furono ce
lebrate diverse messe nella cappella 
espiatoria {̂ eila via d'AnIjou. 

Alle mesae delle oro dieci, delle un
dici e dei mfzzogiorno, furono riser
vati speciali stalli ai' membri dèlia 
casa di Borbone, ai senatori ed sii 
deputati legittimisti/1 signori doBlan-
cas e de Dreux-Brezó rappresentavano 
il signor conte dì Charabord-'•. 

— In^ocoaaione del suo, ricevimento 
all' accademia francése, 11 &ìg, Renan 
pnbbìlcìierà uno studio intorno a Mar~ 
co Aurelio, libro al quale lavora da 
lungo tempo, e dì cui furono pubbli
cati, anni sono, alcuni frammenti. 

GEfMANU,.j.S!^^,r7, L ^ , p * i a di 
Amburgo tia proibito la v'ehdiiB o la 
distribuzione del giornale « Bismarck > 
olie.è^pubbli5atO(:Ìn Inghilterra 'dal 
sociaiistÌL tedeschi. •: • 

ig^^:^tj^: ; jr^?>" * ^ . ^ ^ • - _ T rJSJl'- t^V'f. •r^.i'.L'-.'-SJ.^ 

r. 

^ ' I ^ 

/FRANtìlA, 22. —.I.giqrnaÙ fran
cesi non parlano naturalm'ente cb^ 
del voto, del quale gli organi più mo-
deratì sì dicono pienamente soddisfat
ta, njentre ì radioali soiitengono che 
io stato delie co^e h di poco mut̂ atq^ 
e che 11 voto non consolidò gran fatto 
il gabinetto Dufaure. 4 . . [ 

Notiamo perQ che anche j l Co^^^ 
iuiionnet, mentre'si compiace deii|!^ 
aito della votazione,, la ctuaie,̂  egli 
dice, deve soddisfare tutti gli spiriti 
moderati, tutti coloro clie amano la 
tranquillità ed II lavoijp; il, Consti-
tulionnet osserva che è sta^to,assai 
rimarchevole il numero delle asten
sioni. 

Infatti 1*77 membri presenti alla Ca
mera non si sono pronunziati né in 
fivore/nè contro il Ministero. Oam-
hetta fu tra questi. Tutti i bonapar-
tisii 6i sono pure astenuti. 
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• X^aazjsettatT^cialeàél 22genRaio 
contiene; 

R. decreto 29 dìcQm^re, ch^ fissa 
in L. 1600 la somma da pagarsi dal 
volontari di un anno arruolaatisi 
nell'arma. di cavalleria per Tanuo 
1879, ed ìu L. 1200 quella da pagarsi 
dai medesimi nelle altre armf.! 

p,. decr̂ t̂o ip 4ipd,m>rg,.cli9 ap
prova i (juadrl orgànici del perao.Qale 
delia Regia marina., , 

R. dacroto 8 dicembre, che er/g^ 
in corpo morale TAailo infantile^ df 
Merate/(Oomp) ^ ' ' ' \ 

R, decreto 8 dicembre^ cìxo auto
rizza il Capitolo dèi canbtìibl^ai'Sa-
luzzo ad accettare il lascito di bene-
fioenza disposto dal fii canònico GHu-
seppa Rainaìdì.^^ ^ ^ : 

Ri'decreto 19 dloembre» ohe con
voca pgr la seconda dòraohica di feb-̂  
braio 1879 le aeztòrtr elettorali della 
Camera di commarcio ed arti di Sa
lerno, onde procedere alla nomina di 
8étte membri della Damerà predetta. 

R; decreto S dicembre che autorizza 
Vluversione di una metà del capitale^ 
<Ieì • Monte frUmentàrìo ^ di :. Olivato 
Lucano per la fondazione d'un Monto 
di pégni a favore degli'operai ed a-
gricoltorl meno agiati del comuntì. ^ 

Bìspoiiizìoui nel personale giudi -
ziarlo. " 

CEOIAGA 
E iNOTIZlE VAUIIS 

UniTersI tà . — Pel nostro gior-
naie 1* argomento sulle condizioni del
l'^niversitil, e sui jmodi più oppor
tuni per migliorarle è tutt'altro che 
esaurito., ,, ; 
, pure n quello, ,ch.? intendiamo di 

aggiungere per conto nostro, ci stanno 
dinanzi eul tavolino parecchi scritti 
di amici,,pei. quftUnpn abbiado che 
la difficoltà della scelta, essendoci as-
solutamenteimposaibile di contentar 
tutti. , . , . : 
./Altri scritti ci provengono dagU av
versarli, alcuni abbastanza ponderati, 
e perfìi?! me¥Ìt9vo?,Ì ph0 8a;ne.tenga con
to, qi^alcunp invece, U cul-solo effetto 
fii di destarci una grande ilarità^ , 
, BeUiein^rito, sopratutto dì questa ila

rità é P articolo, di un anonimo, il 
quale, con un fare dà Leonida , ci 
^ i v ^ : <k4^Hate , n <;p^«j?̂ fo ae^/« 
nslre ojìi0oni »,,. epBQÌ „ ,?«lk?tesso 
non ha nemmeno il coraggio che, ba,» 
sta per, ni?,Ètere,l£^,fìrmiinfpadft,^lÌa 
sua lett^jia, ,, /-,.,. .,,.,:, .,, .,, • -:.,,. 

Commedie, d»l fiW^, ohe, al verifi-
CaftO ^ ^ - ^ P ^ S O . , . ; f «,,,-.. ; 

Intanto. E^r^gg}, i^at^^.gi^ ji^fl,ar
gomento, di grande interesse per la 
sqg î̂ restìa, ^e ;,n, jun,.ftrti(splp,ciji9 non .è 
farina deinpstro ^acco; è un articolo 
fi^vpritoci daSungipvane amico, ii qua)^ 
tratt^j^^ll'ifsa?«? unico nella Facoltà 
digiurhprudenza. , 

Quan^ ^gP,incidenti già. co,i?f!Ì,ì,,)9 
ftl tema già Ìntavola^.p del Coufgrz^o 
universitario, vi ritorneremo coiìa 

^ra solita schiettezza, alquanto più 
bl corawOTf certi ànoSim]. 

. —^^ unico n K ^ o o l t i i i 
;3ìi|i)spruflei^ii 

Il rejÉitmento 26 K M 1876 
Minlsti^l^oppino pteMriyJ^ c h e ^ l 
éfiftiàt ^ a Facoltà ^i Gitf^rudfflfcS 
alano divisi in .due qp^ebe;-^ PrlQ^ 
al termine del secondo anno di stu
dio» l'altra «lift flnè del titìfirtp;^, f , 

Alla prima epocfc a.can|id|tto^evè^: 
fiotteuere lVe«ame ài storia del dirit
to, Istituzioni di diritto romano, eco
nomìa (ìolitica e flloflofia del diritto, 
l'essere nelle quali materie appro
vato conferisce ii diritto dì Veìiir 
promosÉfO al terjso corso. Or bene il 
regolamento in discorso proibisce in 
eerto qual modo che si suddivida 
in due sezioni questo grappo di esami, 
cioè che rimandando le istituzioni di 
diritto rpManp e la filosofia del diritto 
alia fine del primo anno, ia.ci^i Ven-
gon difattp .insegnate, «i lascino |i1̂ 1ji 
fine del secondo le altre due matetfe^ 

Io per'me iflo (?at.giPKR^ in cui 
fu pubblicata tale dlsposisi^ne, la ri-
Itenni arroneri^ basata cioè sopra una: 
falsa convip^ione e ^ conoacensa sui 
nostri studenti. Blcppo infatti ì î o* 
stenitcri di ^questo priucipio, che è 
Decessanoiiti^e^t^ìfe il giqvaqe. dalle 
atr^ttoie d l̂l* es^fno, lasciare che eg)! 
iRpaziì nei Tasijl eampi d^lla soìonm 
^njp e,quapd9,fneg|iqjft lifl, ,piacciî  ; 
fajr t^ che egli |(tudìi, non per 1* es^r 
me, ma per amore del veip^ e del 
buono; tornar utile inoltre il porre 
apsttutto le basi della soien^ .che> si 
yupl-studiare, e BOIO, dopo impadfo-
nitisl di esse dover picppe f̂ire ntìllo 
studio delle singolo diacipline, , r , 
. La filosolla de! diritto infatti espo
ne a f cosi direni priucipii ?,t^rnj, ;iKu-
jnutabUij da cui V uomo npn ,può in 
vero.allontanarsi ; la ^?toria d e l ^ ^ 
fitto ci diipostriL il nascere» il ppo 
gredlre e, lo svolgersi del sìngoli isti-, 
Jutigluridi|?ij Snodai nostri giorni e 
quindi la-storica, loro jessenza^e, ra? 
j^jone. il diritto romano, A per cosi 
diro il mhBiraium^ delle moderne di
sposizioni giuridiche in gran pa i^? 
l'economia politica ci : addita quale 
concetto dobbiamo/formarci della ric
chezza, qual^ QoiuSlauo .gU elemeiìtì» 
ìt̂ ĉuiAS^udio cif^pforta it bene Gùm.", 
prendere e ìf&lutare. .una deUd più 
potanti,forze modici dell'umano pro-

.Dal cympl̂ ssQ dì questi etudiMOrge 
per verojdire la base, m cui d^ve 
inorare JUntero edificio^ comecciiè q^ei 
stì quattro rami delio scibile ̂  amano 
costituiscano r elomento storico fllo-
fioQco e naturale delle discipline, Je-i 
gali della giurisprudenza; ed io.oì^ 
io non posso che aderire : Ma, quello 
in cui io^sento di dovermi scostare 
dagli IspiTatori del regolamento in 
aiàcbHo, si;è quello di voler raggrup-

I pare in una sola Bessioue l'eàame dì 
questo quattro materie. Mi sorgereb
be inoltre il'dubbio, che riunendo fi-
losofìa e storia dei diritto aiiorinasse 
neìla mente dei gioTauì una : carta 
confusione, polche la prima lì avyJe^ 
rat be alla, rìaerca delle, verità giuri: 
diche col metodo a priori, laseconda 
col metodo storice. Sarebbe questa 
una nuova pagione per tener disu
nite c^ueste due materie. 

E per provare la inopportunità del-
Ì8t, dî PQ îzione, ÌQ credo necessario, il 
dimostrare erronei i princìpii da cai 
pare che essa tragga ia «̂ sua origine. 
,, ^1 dice, infatti di voler.colla mede
sima conferire al giovane libertà: ora 
domando |p :• à&Nlh questa libertà, se 
voi stessi, gli impedito d,i.4ar,prova 
dei suo profitto, quandi) gli piaccia? 
, jD^l, l-patOj oceoi'r;e ^avar presente che 
ci troviamo di fronte non a^à uomini 
atti, mx a giovali aip^fia uwit i 
dalie doniQstiohe pareti, attratti quindi 
dia ben altre correnti; nò ceptimente 
è, per essi un aliettaraentò allostnjio 
quelip, idi t^llQntftoare. «eippra pia i li 
tempo in cui (Jpvranno.raai^orae conto. 
Anzi crad'ìp a^aere:: giusta l'età- in 
cui maggiore é^iisbjspgnodj^uQ freno 
dftì. 6.9ver<?hjp al̂ baftdPROJ Q di unp 

' stimolo al iavpRo* tOomfaciate a far, 
penetrare negli anip4 de'.apatrì.gio!^, 
vani, studenti la _9onvi.ozipfle che noa 
si studia per i'esame, ma peri impa-
r ^ p ;pfatp, in jaodp.phftuSl lamjgliar 
rizzinp cpl.,pyofes^pyi, si da jriuscvrft 
ppì» essi amici pifii che inferiori;; far
teli ''ayverpS uomini. :pQni,,jip^,,lenta. 
ma progressiva edu?azip9edpg|ìanlmi, 
Pfl allora soltanto conferite ail essi 

. lĵ .Ì>J0»a Iib6^i4. P mp»ii^.abiiità;ilfiUQ 
[loro anioni, che saliranno ppat^sftta: 

Ma Ano a che lo 8fnl?nt^ risgoarda 
nel maestro non clii lo avvia sul 

^ J : L ^ , , H^ . r ^ , ^ . - ^v 

cammino della ^elenza « déf tìfho^ 
bensì uiplpauraèchio ed ^^temutp 
8 nèh vòneràio auperiorePi:Wn el 
tenti d l i n t r o d u ^ riforme^pentì^J 
polche rifowBsl^ proattovotójfintei el 
può sol qulndtì |U animi W, s i É « 
preparati. , M J:; ' 

Comincino i f o s s o r i ad ésimìàiire 
gli 8t^dflnt^ non coMè ragazzi dì 
scuole primarie con piccole domande, 
ma lascino ad essi campo di ragio-
liafe, dii mostrare i ìotó sladii, a qual 
puntoci ioro ingegno possa spingersti 
ed avremo un fondamento valido per 
ia riforma degli studi universitari!. 
Ricordiamoci che fino a Ieri, ci tro
vavamo avvolti, non Io nego, ri^i ceppi 
più severi di una manta sconfinata di 
esami} ed appunto perciò ii voler oggi 
in modo improvviso e senza prepara
zione passare all'estremo opposto, nrn 
è cosa da persone oculate e da sa-r 
pienti,'ma da maniaci introduttori '-i 
novità. Né vaiò il solito esempio che 
oi si porta della Germania j noi ita
liani non siamo gormanìci: le nostre 
mentì non sono 4osi posate, ri/lassi ve 
corno in Germania: da noi sì intuisce, 
ih sì studia, dà noi' al ama far presto 
é si sdegnano i severi «tudl/Seqùiadi 
In.Gèrraania l'esame unico non soJo 
è utile, ma logico, necessario, da noi 
è inattivabilè, contrario ai bisogni ed 
^lìa natura Italiana. Spogiiamoai|una 
buona' volta da questa caricatura di 
germanismo che invade ritàfìà, pen-
iiiamo a casi nostra e tion imitiamo 

r M 

li altri' se non inquanto è c'>iiforme 
d applicabile alla nostra indole, al

trimenti rovineremo noi stesai col Voi-
lep troppe prèstaraonte progredii'e, 
L'Italia è gipvand troppa, gi'itaHàii^ 
fiòn sono ancora ritemprati a quel 
fotte spirito di nazionalità che sólo 
pùft farci grandi; educhiamoci dav* 
vero e dopo soltanto riformiamo. 

Vediamo in fine di determinarci un 
giusto concetto della libertà acciò èssa 
non degèneri' in anarchia o malamente 
flìtér-pî fliandola non diventi àsaolu-

Si dice inoltre dai sostenitori del-
l'ésama unico che queste quattro ma
terie sono la base dello òtudio legalo-
E qui osservi) che se ciò è vero, non 
fó^'é^ineiio il fatto'che Io studia del 
diritto romano 6 della Hlosofta del di
ritto-formano atlEt loro volta II fon
daménto della stòria del-diritto, -p^^ 
ci & in quésta si deve appunto eaperrò il' 
prbcessò'stòrlèo degli istituti giuri
dici, dijcui i<^rimi sono i romani, ed 
anco quei principii supremi di cui lo 
storico ci nioVÌTi là verità. ' ' 
' Quindi poniamo la base, ^studiamo 
nel primo corso istituzioni dì diritto 
romano è filosofia del diritto, vedia
mo se il giovane le ha ben comprese, 
poiché' soltanto allora potrà efficace-̂  
ttionte progi*edire hello stadio senza 
punto monomare la sua euergia-

Nelsecóiido corso si insegni la ato-
sfa del diritto come un complemento 
ed uno sviluppo di qu-aste cogaizloni 
od ancp la economia polìtica cometa 
base su cui posa in gran parte i' in
tero edificio sociale, . 

Cofi, io credo, avremo gradata
mente avviato il giovane a studiare 
particolarmente lo discipline legali. 

Che la pratica, alla q̂ uale è pur ne-
cessarlo al avvicini per quanto può 
alia teoria, abbia rìoonosGÌuto fallace 
Vesame unico. Io prova il fatto chela 
rttaggiòr parte del consigli di facoltà 
concessero assai logicamente a chi ne 
fece domaij'ia 11 suddividere in duo 
grrippi.V**** "̂!̂  dello quattro matèrie. 
XJ-̂ a prova ancor più palmare ci offre 
Vìitììvèrsitàài Pàdova^iii cui noa so per 
quaje motivo si vòllé'star ligial regola
mentò; ebb"en9,dico,quivicircaiir>0 per 
ceniodfglistudefiti^che si presentarono 
nel Ipglìo aijorao ali'osarne di promo
zione, furono in qualche uìat^ìa ri-
provati, mentre gii scorsi anni sf rag-
gtuiigeva appena appena il dièci per 

Oosl fli ottenne di fare delle povere 
famiglie vittime innocenti di. teorici 
conatii [;;-;^ .'.'f\^\ 
• 'rdoria, storia, ceco là bandiera di 

Certuni, che non sanno ò fingono di 
non sapere che l'uomo non è icea, 
mà^^. realtà 0 ohe il puro idealismo è; 
UMJfoUia. 

W ' • 

.0 S [|«|^>^5 nsM, lor co? 
n^e/poiolbi nolÌAm^j^Io 

I 
voram 
4irò D | I 
;delia 
rtn4e!^lo# cà Imàeéesìm* 6 hjtlii" 
giiariz^j^M^koienxa. r •''^^ Sa 
;i3Per P a p l i o ^ l f è . si flti#irfa. 
bor pvtì^lo ^l gfofape a a t o s t e e 

*^^o I ta^o, is SheicK^niiidhì, 1 
b^ona :VOlontà,^ tei modo;io e 
Bi'rlùficirà ben préaW'a fare amaro 
la scienza, sminuzzandola e renden
dola dilettevole, anclie a chi pria la 
profanava; e l educati gli animi po
tremo finaìmento procedere alla ri
forma dei sistemi università!!!, la i|aa]« 
earà davvero conforme all'indole di 
cploro, ài quali viene rivolta.^ 

Oonohiudendo, io combatto nel mo
do più assoluto, reciso, coscienzioso 
l'esame unico di promozione nella 
Facoltà di Giurisprudenza, perchè non 
ottiene iolscopochllesad'halJi mira, ma 
invece può generareiuerziaetrascuran-
za. nella'giiJveatù.Ripeto.pensiamo che 
gli studenti son giovani assai o ohe le 
riforme debbono essere gra4uali e non 
Improvvise. Raggiungeranno le mie 
poolìe parole Io scopò che si pi^éflg-
gono ? Io io spero dalia bontà e sag-
^EZBL di chi regga la pubbHca istru
zione, lo spero, pel bene tanto mio, 
quanto de'miei cari coUeghì, che mi 
seguono nella faticosa ma sicura vìa 
della, aciauzà. 

v is i te me^uiatai t proeiao V u<ft-
« Ì A ' de l l a 'ÙoiÉéfegaxIoncJ 4°l 
C a r i t à . — IV* Usta. ' • 
^'Prof. Eude'Lolll rab. magg. 1, uf-
tìcio delia direzione dèlia Comunione 
Israelitica 4, Cesare dptt. Marini 4, 
cav. Trieste ffatèllì e'famiglia 4, cav. 
MorpurgP Isacco © famìglia 1. 1*0-
tale N. 11. •'• . , • • . - . 

^iros Ĵlian 
p^rto idî  m 

a 
ito 

litt 

ìlnio in naìirM co-

\s 
bbrtca coatraf-

relafH ditta Glron. 
ila i|tf|ietorIa chiarirà 

esf^naalbiiità di que*-
cazjo f̂l ; pare ohe ti 

9|o 'doìSbl assumore e s t ^ prò--' 

i(i^imf«»u..|gjfi l̂ fttelfu Oiron hann» 
dichiarato di costituirai parto «tvfla 
ed hanno scelto a rappresentarli ia 
tale qualità l'egregio avvocato Gatta, 

K-ì I 

•è>^J 

TEATRI 
EHOTìZlE U T I Ì T I C H ! 

i---^ • 
y . 

ÌTV 

•i 

T^d t ro CS«rÌb»liftÌ. -— teri, scH-
vendo poche righe sulla vappresenta-
liioiie -^«ila Signora Mlle CameUe^ 
mi sono dimenticato — o piuttosto 
ho voluto diraanticarml — di diro 
che j^I pubblico àia btimeròsiélimo. 
Ed anche oggi sarei per faro altret
tanto, poiché dovendo parlale dal ph-
blico, sono costretto a manifestaraHi 
mio profondo disgusto per Li cqntegndD 
d'un» parte di esso, che dall'altoa 
delta sua picoionaìai sì diverto a rio^ 
novare ogni sera certe dimostìraxld^'#| 
inopportune. - ^ •• 'i "- ''"•''• 

Domando io ohe cosa c'entrino, al^ 
tempi ohe corrono, cogli spettacolt^ 
teatrali, le suonate degli iAai,'di qtìl^'' 
lunque specie essi sieno?, 

Fórse chO'-dft̂  tinegll entusiasmi & 
freddo si vuol ifrendere argoràéfeto 
per fare del baccano, per ftsohiare ed 
urlare a. squarciagola ? 

Vìa, Ufi' p*^ di serietà, signPH del 
lubbione; un pò* dì riapatto a-vol 
medesimi ed alla gente che cPsttin-
gete a sopportare gli flfOffhf der ifò-

i?. 

•% 

ISfliioFimeuti. •— 'SI annunziano ì stro amor jpairfó — alle aigaorò'apa-

a vi sarebbe un mezzo secondo me 
•assai giustp' di transìKÌòho fra i due 
Opposti sintomi. • I(̂ , e|aè,̂  proporrei i» 
ógni' tCfiìvÉ;rbftÌà % crefirlóàé di un 
Semiiiarip legale, ia cui 'if^iovana 
sia obbligati) a frejjĵ ûeî tare. Quivi, il 
professore o gli stufanti medesimi do
vrebbero proporre delle quì»tionÌ, p-
sporré magari le teorie'insegnate dfal 

pei* doÀìani e lunedì delle conferènze 
ed esperimenti; dì fonògrafo e inicro-
telefonp cho saranno dati dal .prof. 
Nigra^W quale fu pregeritato iìnchó 
alla Regina nell* ultimo soggiorno di 
Sua Maéàtà in Venezia, e fu iodato 
dai giornali' di quella città, e anche 
dai giornali milanesi. 

STestu «lafoallo, — Ci affrèttianio 
a pubblicare la isegneute: , 

Padova,,23.gennaio X87g.' 
• 'Pregiai sìg. ì)Ìre'toré, , 

^̂ ^N Î̂ 'siió" p r e g l l t i ^ i à o ' & i a l è l ? 
ièri (edizione della sera) ' in un arti-
colo compreso nella Cronaca Citta--

nn errore è pregherei 
la S- V, a volerlo rettificar^,, oye.u^n 
le dispiacesse, nel prossimo nuaierQ. 

L'arÉ;cpÌo in questione si riferisce 
ad un ballo; al teatro (Jaribald^ che 
vorrà dato la sera del 27 corrente-
Ntìl silo giornale sta scritto che una 
parte dell*introito sarà devoluta»,^ 
beneficio dell'Istituto di .Iiie^diqtà; 
la Spcietà invece è sempre stata in-
t9niipflata ed ha stabilito.,che non 
una parte, ma Cinterò introito vada 
impiegato al suddetto scopo. 

La prego nel tempo stoaa^ a voler 
rettificare anche irtitolo della Società 
percbònon-è gialla Società ai Ww t̂ib 
Soccorso che dà il ballo, ma una So
cietà del tutto privata composta bsnsi 
di sCamorìerìi,Cuòche e Oaèóttieri, 

Le antìcipo i più sentiti ringrazia
menti e La rivoriaco eòa tutti^siilnà 

p- La Commissione 
SARTORI FRANCESCO 

PS. La Società prega anche tutti 
quei aignori che cóucdrrono, dato il 
caso che per qualche loro circostanza 
non potessero intervenire alla festa, ' 
d'inviare la sera stessa alla pót*tft del. 
Teatro il loro ItigUetto e ciò per 
maggioro ;esatfexz8- '•' ' ^ ^ -

Sappiamo che lo egregie patronesse 
degli Asili Frrabelliani stanno orgahlz-
zàndoiinballo mascheratoàfàvoredei 
medesimi^ e al prezzo di tre franchi 
al biglietto nel teatro Concordi, 

Facciamo appello ai nostri concit
tadini, e particolarmente airaalmo; 
gentile delle nostre aignbre, perchè 
aecoQdiuo questa nobilissima inizia-

• t i v a . • ' s ' ì - -' • - - : 

. Il "sballò avrà luogo 11 mercordì 
grasso- ' 

^^%\ xÌQ\ Pungolò iti Milana '--^ Se*] 
qmstro — l processi per (k)ntraff*4 
zione di marchio si fanno aempre più 

Treqnéflti, & p^ro proprio che gli in-
dustrìaìi vogliano ^r la^ fluita còìIa 

clalménte I ~ tabto più eh** molti di 
vtìi dovrebbero capire U ialino deli* ^f 
mie'parole. , ' ', 

Siamo sazi ormai, fin sopra^ gnoc
chi, delle dimostrasioni) qiialuut|Ue 
sia il loro bolóre. ' ' 

•' E adesso che la mi 6 uErèltìi-dàlIk' 
penna tutta Intera, posso accennare,^ 
senza essérfe 'Obbligato à' tàeéVe uìi' 
verbo 6 ilo, che aUa Maria SlUWrm 
il Garibaldi" era pieno, !Eeppo,"bi"ÌlUtì̂  
tf^simo -̂̂ ••dê gnb "doilà^ î̂ gìibra'T^ejf-
zana.- - ' •• •'••^ma"-"-

Meglio ancora che nella Siiffioràl^ 
dàlie Camelie, aelìk tragedia di S'dbìì-^ 
ler essa-rivelò l'alto suo ingegno i ^ ^ 
tìsilco. Alla scésa stupenda dell'atto 
térzo^ffa. Maria e let Re0na^ Blìsà^ 
betta^ TianoYÒ gli entusiasmi dai suoi 
migliori trionfi ; pareva che'l'attrice;^ 
trasportata.rjiel. campo della raaltài' 
copie se i dolori, le ingiurie, lé^àu-
goscie ineffabili doìla StHUr^atòimm 
divenuti suoi .veramente, essa aria» 
gigantissO;, cingendosi d'una luce mae
stósa ed afTascinante;; ' i • 

Gli scoppi delle gagliarde passioni 
trovano nella aignora Pezzana un'in
terprete senza raffr nto ; la sua voce 
<̂ ot|93ce la, .pata:̂ ìca' uota 'dê ĵ li affetti 
'gentili, ma il grido degli sdepnì forti 
e p-epotentl, dfellp'coUore Veiiî èsse e 
procellose, riceve dal suo labbro do
gli accenti intraducibili. 
, E lo vedremo domenica neXI^Mes-
Salina. 

* 
» » 

La Messa^ikà dòvraHbe esser l'ur-
tìQia Tuttavia sarebbe possibile òt-* 
tenere dalla aignora aiacinia nna 
rappresentazione ultiramfma ? 

Il Cuor morto di Oastelyecohlp, 
salvo errore sul nome delr adtore? 

Io ricordo d^aver sentito quel^drami-
mâ  appunto da' lei a Veuezia, pochi 
anni addietro. Allora fu un successo 
straordinario- ^ - IT^ALO. 
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disonesta tìpeculaziono, che II miiiac--
eia nei loro interesBl e net toro cre
dito commerciale, ' 
' Sappiamo Infatti che anemie ieri l*al-, 
trt]> dìetto qu&relà iapór̂ a dalla ditta 

pVbfessOre medesimo, Ttìntilarid par ! <5irón Frèrea di Saiut-EUe'nné, venne 
quanto è po-^slbìle; così si abitua la per órdlhttURa dèi giudice ietrtjttore 
mente alla disou^sione, alla riflesf l̂o^ ^!?quostrata prèsso tré delle primarie' 
no, ^ minuto esame; cosi la sciei^^a.* ditte di Miùno^ una coasicìtìrevolia'̂ ' e a «a% jpoata lo carenza con mano 

{ \ 

Ija P a t i i a l S* C a r l o d i ÌVa-
po l i . — l\ Piccoto di Napoli [sòriva 
Ih data 23:^^ ; " 

«Se siete stati jerseraa San Cario, 
più che ammirare la limpidekza'd'tfha 
voce, cui I*arte ha data la teatma 
agilità che si' possa immaginare, pie 
elle ammirare le' note picchettate, la 
volate, Ulr ì l l i , i gorgiieggi^fi %iltl 
mortaiisul trapezio^ voi siete stati a 
poco a poco commossi, voi ^éte stati 
a grado a gi-adò trasbinàtV'àrio al
l'entusiasmo, voi avete sentito [bat
tere p'** frequenta il vostro cuore, 
voi avete có'rtaoiehte più yol^ dovuto 
convèllervi sulla'seggiola Wi' '^PÌ^à-
dere o 'distrarre P etoozìòùe àfeMìft-
ma, voi avete tìpmprleaa ttttta la J!!r«t--
dà nelle sue pirtl e nel suo iìisìèn»*, 
e, più c^B comprèsa, sentita;'voiduB-
que siete stati aotto il fascino del-
PArte^ della divina Arte che 8* infil
tra déntî p diVoì, % s'aocoà^a al Puore 

4!R 
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S acciaio. 
Il NiocoMf* &.ste^o fi 

5()!j'f^l^p,ha, ,caiit^t^;l?^l1ó.i egU M , 
aVnt0,;„^9^v^omento ; suftll^e! quelloi 
'C|)ft ^,siib,ì(mp fi«Ua mu8tcaidii;I5ontiEa' 
Kdlitjis il,tnOiùento della maledktòne. 
L'fli^icntofgiè stato all^altezzà éeU 
l 'opStfa.d^àHo; ma lAl»attÌ, ik Pat t i 
è»tm*'?aifli.rèi'ain»e''Afi\Mk %iàiprh,'' 
«emftréi «lallH'^^rlraa'^'àmtonlà^'B6etìli 

Iddi draituà^^? •'•'-"r " '-"' '''i^:' '--"^ ' 
X^b (à EOO tfétto il àrar^W^ l'ii^--

. . i l i r . • • - 1 L'-.-^ , i i ?' L1."'b 

J i u t o . L'oQ. Depretis non implora cli« 
"^fi po' di ' tòllèranza e par che plólo-
samanift dica,! JMo îEitoc*: v ìve re , non^ 
.̂ f̂ QPÌtiiBO. mal?j aineanuBo^ : •;• , . .. 
,!;;iRep!a,nlaRÌ9ne;d'tttt!ìicc-prè9ideDto:i 
ideila Oamer^ 0 pffF' àltré^nbminèpttr*^ 
laraentari la doatra^ nojil' potè acconi^ 
sentim 'al ' gttìppol Oafi'òli la sodisfa-
zionè che' II^Doda'VÒl'èVav dl'iìtìtrHVd'^ 

'm'!l¥'C(Jibffiiyòtfà"aaFMgtfcÌd''é''4tìlil-
à l 'tf«fli 'tmtl'tfVi"fu"Wìi."É siaeome 
senza TfippoggLo aella destra 11 gruppo 

nioiplo in piemoria del Gran RS . 
x - ^ ^ - "^ ^ n — . 

cQm^Iétfi.od eloquente; eloqtuente ai 
' '^j'.t,isitica.,.n dramtas. n a l t ^ i « -

6:?^,,i^;i)eo«^tp^;.il flrammit ntìUa au
leta mal oaegaita Sflompai'iajo affitto, 

si f h s rJoiiJne; iina alza» di pezzi di 
mudiìóa pl« o mono ìnqaadrat,ì"néll'aa-

|tleà*'cb^h!tì6 di ^T-pèggi,' di preludll, 
l e di .'cadetize, che oggi à Ooìosa 6 ini-
I volta Vidicòla. EbboBO là Jà t t i , mea-
I t f e ' i i an ut ì i nòta vi f^"^aWtfre Inav-
Ivertitaf pMeva tìd ' ilijursEQa la .parte , 

drapìm^ijiqa ; ,0, doyo qu^^t^ m|ihca, 
la, erfì^j.la prea con «n gesta„lft crea 
conuflp^guardo, 1* Rreaicoa V espres-
aione viva e traAggente . del eepU-; 

iinèitOi! Msctamo ^i maestri.dimupi?}.?: 
jamrairàra ' i l tìeliHo più d 'ogni alte» 
fcos'a ; por noi i puati pitì s'ubiittlV^ella 
jPa t t i neUà r u p i a aóiii) a >?;éH^|)rfli-
(|code e il gnuó che accompagni» la|a]a-

ladizlone. . . , ,-j ,, , 
t j a tempo 8'an;dftv4,|,,te^tj-ò ipét 

dnettfirBi,; ,.oggi, si va a tea,tr^ p(ìr pro; 
vareqiiiBÙa voluttà delle anime su-
periftrl»; c^:9:è 1&. commtMSipiie^ un 
tempo la Lueia album dismualcaipo-
tea piacere, oggi n o : là Pat t i itlu-

jmina, commenta e completa (Juest'al-
bum. ne 0* sgorgare a larghe vene 

lìl dràtaimà, e, togliètìdò àrVetìchìb la 
natlria d 'anacronismo, commuove ed 
oaaUa. . • < /^ • • •. -^Ì^ ., 

Grande cantante pèìfa; ,^W(?'a. co-
n^e^nelii Traviata, ella,, come artt-^ 
sliìf'^ inarrivabile, è aublirae, nella; 
LuQfq, come nella Trfi^iata.^ 

^ < y 
I. 

Coneèirtej '-^ l a musica del 2* 
reggimento fanteria, Buonerà,domani,^ 
25 geuQaio'ili Piazza lyi'ttorid. Ema-: 
nuélédajie'l alle2 Ìi2'iéegiièìittpezzi::' 

J l . U^rti^, ng^ne/¥é^e\\y., \ 
Ì 2 . MaKurlta. il àospirò dell' anima. 

Mattiozzi. , . . . . . . , i ;• j 

14. ìifiHa infesta. Danze compilate da 
;-.aemm«- • • ""• '• •••' 

| G . latrodiizione. Roberto il,.Diavolo. 
' Mayertìeer. ^ • 

6* Passò doppio. La Stella aonMèntè. 
Merculiiiio. - ' / ' ;.. 

lift 'in'u«jlea c l ' t iàdl i inm'subberà ' 
doman/,. :2f, in Piazza Vftt^rio Ema
nuele alle ore 1 pom, 1 seguenti pezzi ; 
1. Mazurka. [ 
2. Sinfonìa. MiGheie Pert^en. Cagioni. 

I 3. Quartetto fioale 1 " nell 'opera, , ; / 
Mashh'mert.^ YèrAi. \ • 

4. Ballabile. Le Fate del Reno. .Dal
l 'Argine, i 

•5. Poutpoury. Salvator Rosa. Gomes, 
'6. Marcia. 

aaprà ,d,oaiaaJl,JIj ilI^PlM^t^ pròvararino, 
elio la vì^lpria ,fu .delta .destra sidogli 
altri gruppi/; esclugo qyoUo dell'onpr. 
qairou.(l') \ : . i > • * -

L't'ppoaì^ione costituzionale non pO'' 
teva ra^ìonevólmoQÈo accorda'rè àì' 
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Doda i voti per la nomina di Ootìi-
mi;i^ario del bilancio dopo le accuse 
che Vez ministro, d^ll^ flaatizè h.% 
lanciato al nostro partito- . .̂  

L'on, S^ismit-Doda è fltt tutte te 
furlq ve^en^o che, ̂ ncli% questa vol-
,ta,̂ ^g;|i ^. ìo^poasilfile, oatracdlineila' 
Ooinmissione del bilaaeiOj ma ne la-
colpi lâ  sua bile' i)àrtlgiaria.; • 
; Certamente^ la elezioue del Castel* 
lanò, amico del Nicoteraa vice-pre
sidente non ^ ùb^gfati bel rlstiltàtb/' 
ma bisognava rassegnarsi.al sacjriflcio, 
dì votare per iWì e r^dejìutati della 
destri^ hanno fatio anche .quest'atto 
d'abnegazione,^, ^̂  V ... ;,. ^^v.y- .v.... 
, V pnor, Marìottl di destra riuscirà 
pegjetftrjio |n^ sn^fogasione dell' onoPv 
Morpurgo-. ^ i.-.^ • •-

Domani è ali'ordizie dei giorno della 
Camera la discussione del trattato di 
Commercio coir impero AustroUuga-

Nel cìrcoli parlamentari si loda as
sai, per la suacgiarez^^^^^f^ re|a£ÌQ^e 
deironor. Luzzatti, ck% fu ieri di
stribuita ai deputati. Prevedesi che 
In due giorni la discussione fluirà, 
anche per corrispondere alla pre-. 
mura con cui 11 trattato venne di* 
scusso ed approdato dalla Carniera 41 
Vieaìia. M " 
*. È probabile che 'ci ^iung^ notizia 
domani, dell'approvazione del trattato 
per;parte del Parlaméìito ungarese e 
si crede che la nostra Camera lo ap
proverà sàbato, amnchà.jil Senato Io 
sì possa p|:es8ntare;lune'l|. 

La promulgazione dell^ legge che 
approva il trattato per: là sera del 31 
corrente non.$ dubbia, per f??jl si può 
ritenere eivitatò il pericolo della ap
plicazione dalla tariffa generale-

La Commissione presieduta dall'o-
nor. Sella sta ora esaminandola Con-
Ten^rìoflecommereialeprovvisoriacona-
Fcancìav Io, credo che la Oommissione 

itaìta Qtìe. la < !»\m$ l K»ì ristabilendoci> 
i a quella città,' mamph \& fiducia. Fa 
art«flfate li (yresnnto anfó*» della f*i 

ii!ert0UinBM(S Arrighi Vetttètìtìtf.tìoto' 
alls *5ue8ttìfa pei- att^ h ^ m m ^ 
. Ti,i. ..t - • • • : • ' • ^ . n t v» , ••'^^" ' M ^ ^ i ' f ' s 

•̂  A(i4ìi istó ' '*fclbìi i tà fà'ndmifla, di'^ 

dare ai bi&ogni del Mumcipo,,di F i - , 
ronze.^ P V Ì ^ W ^^i *̂ "** ^^^ Bolida 
gua?^ntigli^iche,;?ìutmtti d 'un oompo-
nifnentp dt'finitivo- ,, , 

L^Asso ci azione c'DstÌÌ;u«Ìoiij|!a oai^;-j 
t r a l e si ài adbnfttft' ^ g i . 

|tfingl\ett! reso conljo .della is i tua-
zlone flnanKiaria' dell' Associazione, 
che è Boddi&facetìfe. ^ éulndl ' 'ffòpme 
che, a t t e àe t e dìmisaipni dolVon. Sella 
dàU*ufflció dì Pr4?(de.i^'rf, l ' incarico 
df diri^er:e VJ^^^^oitòBi^^ii ad, 
tìn Oomfte^p direttivo, composto d̂ , 
quattfQ soci, cpn^facoltà d'aggiuhger-
aene alM"*? dw«-, - ' , ,,, . 

L'elezione si farà per schede, par-,, 
tecipandovii i tìocl i>ì*es6nttf,i9 lontani. 

(Ver$ev>iranzctJ. 
SoniOy S3: 

Stiitìefà si Wttfel̂ Bè il gruppo Caì-

Ròcòarfmm àtìè Htólia* 
pesca della nòstra marina sullo coste 
adffatiflh '̂̂  mmiim intofinvii 8i-
Riém& dei rapporti ferroviari interna
zionali e Bpecìalnjente per il colloca^ 
Bfeflto delle stazióni, doganali, — e da 
-MinpUm intórno àìlMm^()(^gW 1pré»ff 
dal Ministero 'di 'temperare TtflàVTflfe 
sui tefteutij «n^'Qotoul e sul 
A»profitto delle d a s e i meno o: 
qmalejfmpisguo domanda a&sVìnUnie 

, > I " - ^ j - ^ 

Circola e H coprendosi dj firme H 
seguente indirizzo l e l f i ÒìttEtdinatìza 
pVfia'fìià àgli studenti della Università: 
i„ 4 s tudent i . 

• ^ - _r. ^. • ! • 

iP i^ j l I r f a r JnAto d'I t 

•••• • r t t B i « t ì 8 ; ' i ì t t i f - - . 
r«UiKO IV^30S si veode IJG«SN/L . 
toti^ Mmmm 6 di opto garàniit».:^ 1 
asciutta e bene stàgloimta, ridotta £ar ; 
stura a da focolare con depositò 1^^'~ 
magaznnt del elg. A n i Q U Ì o « w é i p -

f. 

Ule Ifftìft. ! *^* OittadinaojEa plsàmi è t n l t ' a l - (Éi«ésrl,lneg08lante di legname Riviera 
a|là«o,'il- t ro che ind i f f e^^è dlndó'zUìl'agifc^-TS'i;'aiWg^^^ ^ B ^ ^ ^ 

tifké che iiàfut-dtito i vosì-ri stalffi .1 

1 Sfsmiivpoda, comg.qn^UccH .,63̂  menta i^rcl^à^'^ì'^^'ó.^to a t i e X r e fila^' 
.(jfindP;minirtro,del,^0RM^,eneJ?^?.ft?- intearit*''Der8onatà''''ód kil'a auieif ldi 
sp,i, pai;ta,,;;elleinegozi,^zlonì de^ TTr̂ ,̂ ,̂  *r®8rua^pe^8<|^j^ 6(i„,aiia. quieta, ai; 

conseguiti; maggiori dì molto ai po
chissimi danni cHe per adesso ndh 's ì 
poterono evitare. 

^ ' J i^Mà^O i segne^tVd'ispaccf;,. , 
';. * ' Roma, 24. 

Ai funerali.Oitti celebrare og4 |da l , 
Municipio a.^anta Maria degli. Anofeli 

?ier l'aEiniversario lìellt morf.'S di Vit-
orto Bmarmeie accor'fte grande'fOUà. 

Là iràéssà' À& Re^iiiein a gfàriiìe o r -
chéstrtì, coii 150 voci, ebbe una esfl-
cuziono ammirabile). Aa^Istavano^ d|-
goitisri ài Stato, 1 magistrati, il corpo 
diplomatico, le autorità, civili, e mtU'-
tari di iloma e ' ̂ olUssipidi signore 

.tutte vestite a luttó^ ' ii. i. 
. . ,, , Róma, 24. 

Le linee telegrafiche fra&besi sono 
ititeri'òtte. , -

taior'esamjna fy !Sbfeièzion'i ,e 'le' at,-'^ àTctìdb'ìrt^à- y4;^wì,ró' iar^tp»?^ mm -
verteniìe fatte a W l^sjjopaa; diiftWf Ai Piik èliia'è superba dì ospitare da 
stfandO i ;àeitrtdi rmiCm ckk^isòm- |gécpji PiJluft|;ftAte'nQO,cheèlaprÌma 

sua gloria, fi.suo, più beli' ornamento, 
,« La citta^iuansa pÌBànft tìtìnift ia^ 

,d,^ffijf§u|t^i è-cUutit di doIótO' nel YCH^ 
4eir:chiufle ( « f o r t e della Uuivorsità, 
|>artlti alcuihi fra i vOsti*! cómfiae'nì ì 
è afùitta, è sorpresa uei^ vedere e % - ' 
'gerato da t ipa 's idèpa inule ìuforihiLtìi'' 
its 'peì*ieft!o'cfee ftOa M M ^peir • fièìilió"-' 

„, . E N D E 
Gasino ad «so rilìoggiatam 
con citcà un' campo di tnrrà alla 'stàl^' 
zione di WluuUsitoitéV '̂ *^ 

Rivolgersi per le trattative al Ca^^ 
siere dì questo Monte di Pietà. 5-29 

. • K < ^ 

' ^ 1 
« m v i f n ^ ^ - '—PTii'Mi'nwmiT-Hgw^' •* ̂ r^^tn/Wei^iPVHWt* puMJva 

• t ITAtìS 

^ j H 

rqli . Pochi membH.però ne sorto pro
venti. Cairo! L non vMnferverVV ètìV 
mp|tiyi„ài'sal!iite.,^.,-,! • 

• 1, ' i ! ' ^ W q ^ ^ d e l / m i f t l a t r o ,Ta|a^^^ .al , 
Senato, sulle, relaxtoni oolla O b i e k • • ^ ' . 1 'it < • •,;(! • • ri
produsse uDa viva impressioijo, I e 
viene molto CQmmeutat9,;Dei .,Oi?Q0U, 
parlamentari . fidem^. 

lamento 

_ ^ ^ - r I L t -1 
-n - L i - 4 ^ i ^ * « 4 ^ 1 ^ ^ j 

'-. I 1 r L 

^> t 5-f 

CA3ISBA D&I »Bp,Wf•^'ft 
t r 

Presidenza PARIMI 
; Seduta del 24 gennaio .'. 

Annunciaci che ftirono^^^epositatoiia 
segreteria le rebzioni sopra l 'eleuio-

^ne del poÙeglo^*Aragona che pfope-
;neal venga annullata. 

OSmunloa^i il risultato deli^ vota
zioni a^cui si p tobede t t e^ t l a seduta 
di ier i . ' 

i 

non presenterà 11 suo rapporto se non 
quando sia pe rvenu ta ' l a Hb'iìzià chQ 
il Parlamento francese ha approvato 
la Convenzione, 

Mi pare che, dopo il reietto del trat^ 
tato cQmme):piale^ l a pF^udenza della' 
Oommìssiort'e'sla consigliata da potenti' 
ragióni di-dignità nazidiiSlé. ' " 

R ossìEavAi'oaio ASTRONOMÌOO 

25 gennaio 
fi Tampo ni. di Padova ore 12 m.l2 s. 33 
] l'empo^m. di Roma ore 12 m.IS a. 0 

eKBgaìttì aU'aittiizza di m. 17 dal suoli' 
i. di m'.'80,Tdal tlfelio msdio dal rsxMn 

Oggi l'Associazione Geatrale Oosti-
tuzlooale tenne rannuQXiata aqunan-

-^..- t-^ 

Ore Ore , Oro 
S3 gennaio '9 an t . Spora. 9pom. 

^ , - n - b i v b x 

^ • K • • ^ 

aar..i ,r-Him. 
Terni, --otttlg,. 
Te ai. litì'. va' 

[, p ĵr'? »aq. •. . 
J^mldità.' r e l a i 
ilDlr. 'i«t V.3UÌ0. 
I VeJt.ohU. oraria 

^el vdjtìto . , 

164 0 

e.76 
98 

NJNE 

i764 0 763:6-
•̂13,7 f5,p 

•<, 

H88 
98 
NE 

6,4 7 
98 , 

NNE :Ì 

10 
V 

%%%%<) dfìittieìt'. nuvol. nuvol. nuvol. 

Dal mezzodì del 23 al mezzodì del 24 
f empéMi^ t t massima — f B,Q 

- f 2,3 minlm. 
^ r 

\ l 

SfhjWHHJ'fp^^srn *^ * *^ -J : ^ / f l r i H H P ^:^:e^ii:ir^ 

MOSTUA CORIUSPOimEriaA 

aa, nelln qU'alé 'fu' kpp'ròvàta la modi-
ftcaziooe allo Statuto proposta dal Co
mitato. Ih seguito all 'approvata mo
dificazione, jl'AssòoiaKio^e sarà re t ta 
da un Consiglio direttivo, per la cui 
elezione furono inviato a tutti^ì socii 
delle schede, onde l e rimandino riem
piute dei nomi che crederanno più 
attirai infondere ài Consiglio autorità* 
Quando tutte le schede aaran i;;ltor-
nate all'Associazione Centrale, si pro
clamerà la elezione de] Consiglio di* 
rettivo. 

L'on- Cavalletto asai8tey* JalPAdu-
nanza d'oggi cpm9,fioctoe;como rap
presentante delPAssooia^ione Costitu
zionale di Padova. ; 

L'on. Oairoli è ammalato e stassera 
non ìnterverrÀ alla riunione del suo 
grhiptìó'. ; 
; ;' L̂ qn̂ Q'iT. Depretis è indìspoate e oggi 
non potè intervenire alla seduta della 
Camera. H9.Uà faccia affetta da enfia' 
gioné; che avrà biaogao di qualche 
cura. 

'i Roma, .23 gennaio. ^ 
L'anarchìa e la confusione domi-

natio, la nostra ^^«emblea elettiva in, 
modo tale da potersi affermare che. 
mal;sl videro applicate così deploro-
voì|aónte le istituzioni parlamental i . 
TI Si&ialei'o è tanquam non ossei. 
Sapendo tli non avere Influeazi, te-; 
D^eitdodi cooipromattersl mostrando 
là ptoprìa'debolezza, làs3Ìa i gruppi 
sM^Éarlrsi à loro bell'agio « subisce 
le Ifggi che 1 gruppi gU impongono 

l̂ qontQ TjOrnielli ebbe oggi oenfe» 
repze con :a^ou'ni rappresentanti delle 
potenze estere. Nei circoli diplomatici 
il tuono modòpato del discorso dell*o-
nòf. Depretis in Senato;© Papprova-
zidpì (ielPordìuo del giorno Moutez^-
mdlò h^n prodottò buona impressione. 

< ', L^ Giunta Municipale di Roma hli 
pubblicato uQ proclama per ricordato 
ai citÉadì^'l'che domani nelfii ''''''" 

Vi sarà ballottaggio f ^àcàM/a^^ 
e De Sanctis per l'ufficio' di'vitc^-'pr^sl-' 
dente della Camera; vieneelettq.Ma--
i.rftiiî  a segretario; vi sarà liallo^ttagT; 
^ 9 fra ^Doda..^.^l^^nieltfni per gli uf-r 
"fl'cii di coraraissario del bUaftcio, e,fra 
OrifriaìAi, Sondati, ' Del OiUdfce e 
Corvetto per l'ufficio di.Oomttiissarioi 
sulla legge per le costruzioni ferro
viarie. • ' 

Notìflcasì^inoltre cĥ e a Oommiaià-
rio per l'Inchiesa sopra le ferrovie 
delRè^Oi dar risultato dei ballot
taggio fra Luzzatti e Baocarinft J^ìn-
Bcì elotto Saccarfni. 

Si fa perA notare [ohe Ip spòglio^ 
dello 8c|iBddì£u,operato da uno 'solo'' 
degli scrutatori -sorteggiati, il quale 

^8Ì''feoe''aiutare'tìa^'dUe 'déi\ìuil' kóa^' 
designati a ciò., , ' ; , ' . ' :,, 

• 'ÈicoMe^^Ì'n£{,-^w dìé.iépiijlo che non 
iniiéVdònb>olieya'ré dubbi'sopra'la sin
cerità dello scrutinio, opinano non
pertanto ch'esso non sìa stato regola
rne sìa pér-ci)b3sgiienza nuUo. 
: Capo, Cocconi, Vastarini e Romanoì 

Giandomenico danno gcbiarimenti in
tornio ^al' fatto delio'scrutinio, so'sTe-
pendo non essere possibile alGi^j)L4ut^ 
bio. né potersi altresì appuntare di,ir-
regolare l 'aiuto p^^^stato,,,da deputati 
non sorteggiati. 

.Rfĉ ^̂ if soggian^^ di non proporre 
ila nullità dell'elezione avvenuta^ ma 
di insistere perchè sji provvedrà, a ch^; 
r irregolarità r i tenuta non stabiiiaca 
iin jrecedente-

A'Halò scopo Puccini presentft,una 
risoluzione per la qu^Ie la Criniera, 
dichiarando di non intendere dî  sta
bilire un precedente, dà. atto della prO'^ 
tìlamapione deU'on-lBoGcàrini a' Oom-
raissarip sull ' inchiesta ftìrroyiaria.ii^ 

La Camera non Papprova, r i tenen
do pertanto valida senza più Pelezione 
proclamata. 

Procedasi pòi ai i ballottaggi indicati 
ed &II0 scrutìnio segreto sopra ì due 
disegni di t^gge dìsouasi Ip fine della 
seduta precedente, che sono approvati, 

presentata quindi dal W"iÌstero la 
Convenzione colla Unione postale uni
versale qopci^iusa ft Parigi i l l giugno 
18'7B, api^sl la discussione greneralo 
sul Trat tato di commercio colPAu-
stria^XJagheria. 

DESPACCf DELtS BOTTE 
•"̂  ' (kèeifaiaSté^iiili'^; ' ' 

'-'- VIENILA. à 4 . ' U r delegati del l 'Aa- ' 
stria e della Germania proporranno 
;alla Confereoza sanit^irla che' si r iu-
iiìrà oggi, le seguenti misure ao^àtro 
Ja .pestef- invio dì ^meditì sul; luoghi^ 
dtU'.epKetgiii , , divieto A \ importare 
•qualsiasi,mercé dui ' luòghi Infetti, di-. 
Vtbto,<^i cert^ provenienze dalla Rus
sia, quàranteVi»:'di venti giorni 'sulle ' ; 
ffontiere dell' Sst e Sud-est per tut te ' 
\fi persone provenienti dai distretti 

intestati , 'dall 'epidemia. Un delegato 
rusHo è atteso, e deye partecipare alla 
Conferenza,, , ;, . ,-, ..^^^;.: '. 
; PARIOI, 24. — Assicnrasì che ier-

?«fa all ' Eliseo, Mac-Mahon , dichiarò 
^ .Grevy eh' egli si 'dimetterebbe se si 
facesse il pTÒùoaso cóntro 1 minifitrì 
del 16 m § g ^ k ^'^»- ' ' -" ' 

~ La Camera approvò 
ilTràttato di commercio còlla Fran-
cfki. ik discussione gene^ralè sul *rràt--
tato di Berlino fu chiusa: probabil
mente domani si farà, la.orotazìone.'' 
-LONDRA, Ui — ltMornifÌ0 Pósi' 
di Berlino dice.; Parecchi governi te-; 
deschi invitarono i, loro rapprtìsen-r-
tanti ai Oon̂ sigUo Felerale a votare 
contro, il progetto disciplinare sul 
è e i c ^ b g / '• 

' lì JSàily News ha da Alessandria 
122: Confermasi che Wilson itìcoMid-
^cieràa pagare I creditori del debito' 
fluttuiante la prossima settimaii^a., 

vaî éî  èsséud* coloro che P feàtirid Ĉ^̂^ 
giònàtò còltiti ^datia'gdaeralo esecra-! 

, fliQ au^oHt^eapranno, prendere» | 
proyvedimJeàtiVi^iii,,^ tranquiKizzare ̂  
le vostre < fajniglifo.Ma ^frattanto alato x 
certi' ohe tiitU gili onostif>' sbnza dl^ • 

.stibzioiieii di l'paftótb,- sono cò'n voii^ 
Confidate n^lla nostra simpatia, tjòiì-
tìdàtQ ia^ V'ol stessi.' ^tHQgràmóai'lli-i' 

'siemè lo Mn tòàdesliiiq intenta tó>T-'; 
ì'onera téhebtósà del' ìjomiini nemici' 
•còÉrMaia^o iVól^b'^a'franckerar-:; 
- d i i k : c l « * i a là libèrU'e ia js t i - : 
tuzionjl.,». , ., , 

Assicurasi ' iciiò WBO'àl^ri iadiifiU 
slf̂ np at^te ri^res^. 56 Indagini della 

solari itallalii intorno', al culonnollo; 
O p l a - n ì • • • • . • . ( • • - • V . ' - • • • • ' " ' 

,P̂  
i (IN PADOVA) 

.1 SETTE, Am<i im'h Via,, 
^ - ^ r 

7 ^ 

L'RBEHGO E STALLO 
u t r F 

' Rivolgerai al NHgozio Merci di O i à -
cómo Somma Piazza Frut t i N. 31-

" J 4 " 

/ / r 

\. -̂  

(--T^H t b J *i~^M 
T ^ 

^ ^ ^ w - * l t - i J ^ * * • - * - ^ H-*-^'^-*^**^^-^> -^^p^ii*. - r ^ ì ' 

NjEliLllOFFELLEBIB 
t u : : • • ; •:< • • . • ^ : : Ì - : < 

l:»GELD BBISEiji 
r i '"L e -

:M:X^ ... 

Wontro'ferro^Mriió-^ tìn ' treno spor 
ciale meirtìi carìtìò di cavalli cl^'erano, 
in viaggio per l a Enaieiiia acoatrà a 
questa . ^ ^ ì b n e un treno merci, mea-, 
tre,;ma,nQyrava.':, :: ,; 

L 'u r to /(i i t s ^ vioiento. Una ma<i-» 
c i i in*ia :vapor0e cibqùé vagóni fìi-
ronoi fran^u^atL 1 oavalU Q gli ùti-' 
mìni pèfrò 'restarono baivi. ̂  ' ; 

I ldahnO'ai fa a^tìèriddrb^aclfacluiab-
j . . , . ; . ' , ' . . • • ! , - 1 s ( - v i l i - - - , , • • • • tamila lire*; •••-' 

f&dizelta PieìnontsséJ 
„ ; Parigi, 24, 

Voune. dÌ8tyib,̂ it9.?,queat^:oggl alla 
Cambra up progetto di legge che ap
prova la convenzione comnierciàle con
clusa il'25 gennaio coli'Italia. 

rl'^RrOENTf fin^^st'anho ha prbt-^ 
'veduto in mod^ dì poter coQfieprd!itìf%r"' 
caldi a domiciUoi suol SÙi'iii^Cbtt^ 
'̂seoaà àicun aunumto nel prezzo, pa r ' 
cui ognij fâ miglia che vuol evitarsllat » 
briga di, àppron^r^ un piattp.d^ Gar-
lioyale, lo può presentare in .tavola. 
all'ora che desidera come fatto nella 
'Jròpria^éUÉiida. ^ \ v . 

Oltre 4 ' l l l r a p r e h ìì BtWflENtf 
qiiGst'aurio si occuperà dì un altro pa
sticcio d'occasione i! AprcHstpiB"^^' 
i: Per le commissioni anche d'altri alM 
ticoU di^pasticciepia rivolgersi Intana 
(tfii due-'aegazii suddetti^ • 6^13 

J — Èriiesto Hepàn e il generale Ores-
- ^ V ^ , „ ,. ,... . ,.^ „ - ,ley flono i iVandldati al Sedato per 

cipe finché la Randella 1̂% ^aita alla, ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ sonatóre, Morin. 

- preparato "con tì^tbào apeélalèi' '"' 
' ^ DALLA m m 

nàiicVi e Mauro di Fa^om: 
\NeHa lovQ fabbrica <Hiim&didHaH-

a^pre^siofte idraulica in Per^f^ ^ 
Conserva tutt i i suoi pr indpii atìSHV 

esflondo inodoro e senza sapore. 
, Sl^ven^le a Cent ;&0 la bot t i i^ìadi 
45 gram:EJflì, inciso sul vetro Oliò R i - , 
ciao e sulla capauta il noma dellat ^ 
Ditt^. 6-1»^ 

1 :i "* 

Bulgaria. 

.1 
• 1 . I n t ^ J J ' 

]^9H^*o Oispaccltt particoliare 
n 

- - * ì 

Roma 25, or^SiSOnO^-' 
,,-,.^p;35nnctÌs fu eletto vicb-pi-tì-
.gtdieftfei'nel balfàttag^'io ' di ièri. 
Doda comraiasario nel bHaaìJÌo 
con U 9 voti coaÈro i 09 ripor
tati da Mautelliai. Fu"oavi 14 
snherJe bianche Solidati e Gri-
ihaldrTOono, eletti; éoìimissAri 
Rer/le QQstrtMjsiQQJ ftì^roViarie, ;. 
j.^Cayjjije^t^ ..eoBKOQÒ Ì'opfì>?'-' 
zìoaa cósUtuzìoQale per martedì;, 
sera. ' 

M . - (tàeniy 

f t 

• 1 

1 " 

; t 

1^ 

^. 

A ^ 

i 

f > • 
J ^ . ^ 

flii^N U ̂ iir^^tj**^^^^ A 

BULLETTINO COMMERCIALE : 
VENEZIA, 24.—.Read. It. god. l ' l u i 

glie 80.20 80 30. 
Id. god. 1' genn. 82.3> 82.43. 

>. 1,20 f;:^aohi 2?.08 .22.10. ; 
MILANO, 25. Rtì:nd. ìt .S2.3a» 

I 20 franchi 83.12. 
, ., „ Sfl^. Affari diffieili.: 
iLioi^Ei, 23. sete, Kfi&vi stentati ; prezzi 

, -Bta«ionari. 

" S 

t / 

rjRfìiERE DELLA S 
2 5 g e n n a i o 

0 ^LLEGIO 

I 

d^lla Madpnaa degli Angeli si cele-

corn^pondcnli di ntoIEi uUri giornali, i^actiu 
<ii gipistr^iRoq ^i v r̂il̂ acoflO.̂ ^ ,: :̂  *-.̂ :̂ . 

Ili T 

TRZESri|; ,23:— L'autori tà mariiti-, 
ma ordinò provvisoriamente.la visita 
sanitaria ì^er le proveniente marittime 
dì Kusflia. ' 

VIENNA, 24. — Alla conferenza 
d'oggi contro la peste asa is tevauòi 
rappresentanti delia Carmmìa del* 
rOughe r ì a , e dell 'Austria, diversi 
ministri» t r e . medicU Furono preda, 
queste decisioni. Invio di medici nei 
paesi infatti , rapporti regolari d i 
farsi dalle ambasciate residenti in 
Russ ia , mantenimento del divieto 
dfìmportaEione decretato dall'Austrì?i; 
Ungheria nel 1378 riguardo alle p ro 
venienze russe , ìutroluzione dallo 
stésso divieto in Germania obbligo 
pei viaggiatori provenienti dalla Rus
sia di dimostrare legalmente che non 
sonò^stati nei àlsti^etti infètti; '. 

Como misure da prendersi venne 
stabilito di profumare gli oggetti pro
venienti da quei distretti, limitaslone 
ovtìntaalo di commercio a carte s ta 
zioni frtintiera, disìnfezione dei vagoni 
è stazioni ferroviarie, infine, in caso 
che U pericolo si avvicinasse la for
mazione di un cordone sanitario* Alla 

h I ^ L ^ 

Rumanfa sarà Ubero di partecipare 
al l ' invio di medici. ; 

FFELLERlà. . rOLS« 
durante il cìirriòvaJ'fl tu t te l e JiiMàniiii . 
•Mie t e e'ÈlovoilÌL'dalle 2'pom. si ii^; 
.Vèrajino • ^̂  • ' ' '̂̂ '̂ --̂ '̂  

ITA E POS 
; dei TiiitpeU" di Yute, .-n^v-

della Premiata Fabbrica 
P I B V K S s&IB»^O&ìS^::^ ' ' 

uoioi contro l'umidità ed U freddo tsi^. 
Città e Campagna _ _ - ' 

- G.B. i i L H l • '* 
. PADOVA - via Eremitani, N. 33CrS 

ìbve trova?! anche Deposito deli» v e r » • 
a.mevica.U'i ongììmii 

ucchint'̂ 'da cucire; 
16 ELIAS HOWS jr.' 619 
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\ 

E.WKUTUS'Ìi}l&Cl%TÌEJjyjt.; 

^- f 

Slamo assipurati, chs mer
co r dì, 29, p . V. gli olettofi dì 
questo Colie*io sì riuniraUQO 
ntìll,ej,rÌ8pettiye sezioni» alla ore 

Sono"tspòstoi avvertenze relativa- ^^^^ m^^}'^f W t^a^-^are delU 
mento a parecchie stipulazioni da ! notami-. 4^ì tolit^to. 
Fusco intorno al- dazio sugli spìriti 
òhe, a suo avviso, dovrebhesl tener» 

Bartolomeo Moschln ifertint4 rtsp> , 

V A 

A s, x/)mszo 

Wii^eiì (3he sairaniìo, (lesìgnatl' 
in gosiiosp iliiQlxè . siasi appwj^M J.^. , . te 9o9Ì conto elettori dei Col-
;6Bè.r:s^tìcìale'roceiit6meate pr6s«^.Megia.,.pdp . costituire una CJm-
ULU. sopra tali prodotti, — da Elia „ ; ,„ :„„ , . «u^ ^»»»A *• ,„^ Ì ^̂  
olrca le condlsioni fatte alla marina missione, ohe dovrà farà la re-
mercautiio dell'Adriatico, — da i>e/M mtiV'A proposta. 

I 

per e$ser$ arrivati al nHot>Q anfo-
Vedi quarta pagina 

COKVikO L B 
1 ^ 

egU 

iiieendl 
*• 

I»o|iPvi4i(u t^oiupie assortito in tatto-'; 
le dlmensìo i, « i » » . ffPKiaeesf^^ 

l 'alitava. * - 3 * ' 

" St^ETTAOOH 
TEATRO CONCORM. — Si m p p t ^ : 

senta T'Opera^'balltf-. St^to il hi($~ 
isolo del maestro Mayerbaer—Oro a . 

(Vedi avviso in i. paguta) 
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J ^ / l 

frumento N-^%Ì,?I pari a<i pUoliiri: 
j 8.8.27 ed ^us- L S2,0TÌ prìrì ad. i^K 

Nel giudizio di àsiiropriaTioiio'foKi con fafcbrìclitj cenStv tè" Mp,̂ pa ai 
•Sala pn*mojf»o -^ - - r̂ r t .1 N-f8^7-;37*^- 1̂ 4 cHtli'̂ ^^^^^^ 

dft ^ À ^ .̂i •'! peri. m«;LbK.3!f pari 3.H3.«y, colla ren-
Jh>U Benedetto Fa Angelo possìdisntft 
tìì ,̂fttĉ  r.appn'S'^nlala ihì siin l*roi:n-
tutóre e donìÌciUaÌarÌa avvocalo .An
tonio dolt, Niiz;jri di.Esta : = .'^.ir : 

Belletti Giìi=fpp<! fu Anlnnio possi-
tìenle ^ì JEste 
ReiiatO Giovanni KaHistn possidente 
di WomelicOt quuli} Curatore ed Àm-

TionctiA'contro 
CucchcU! Paola fu Antonio vf̂ dova del 

:Jfu Antonio Bezxalti, madre dello stesso 
€ìn5eppe Rrzzufll pos^itìi^nle dì-&à-
^ova, lutti B tre^ contumaci 

..iì Eolloseritlo Cancelliere ., 
rendpjiioEo 

cbe alla pultiira udienza del giorno 
<|j Martedì (4) quattro Mftno Ifì79 p, v. 
«re 10 antimeridiam spgnirh TÌQ-
canlO|i |̂Br la véndila dèi seguenlL 

5 *Ì»»-Pi 

• .Mper I. esperimento d'a&ta .,.. 
Avendo lì Cotisiglio l'rovinciale di 

^«.dóvA nellu hffiiilfk del 30 À'gostolS^B 
approvato U lavoro di riduzione ed 
Qdatlanienlo della Sal& ehî  servava 

1 ^ Hi 1 " - M 

ni 
I 

J ; . ? ' -

(23)' ' ^ ^ - ' ^ ^ W^'^Stató, sì procederà|a!Fappalto 

^ • ^ I 

-_.. -t 

IMMOBILIEO ESIGENZE LI VELUfetR 
io Provincia di Padova, Cirfiondario 

^, pomnne Censuario 
4 i OsPEDAÌ^Ti;0^,ElJOAKEO-

-t. Apfr^znmrntÓ dì ciimpì 3 j J 7 i 
TOn.fejjbricJie iinarcati in censo ai 
imppall N, 474. 475 colia fiuperficio 
*i per&tnpU »St89 pari ad Eltari 1.28;90 
colla fendila dì U 32.03 fra confini a 
Icvantoì^Mflisifiéìovnnni Ballista lìvH-
Tario a Benznn^ a mezzodì proprietà 
BCTialÌr;'trèinpnianà Bissnro livt^llari 
BctiatlI, a por.enfb Kob, Uonii, ^alvì 

-i j)iili veri, inlfflalo in censo a lìez-
jatli Giuseppe q, Anionìo proprielarìo, 
CòcciÉiPUi PaolaVfdova Dczzalli usù'^ 
Jrtiltuarìa in parte, • 

2. Apprzzamento di crmpi l 3 . 1 « , 
Marcato in ci nso al Mappa/e N. 476 
cblìa superficie d! peri met 10,70 
yari ad c.ttari f,07 colla rendila di 
1-, lS,àé tra confini ;a levante Masìn 
ISovanniBalli^t^,livellano Canipn, a 
meazodì ?capin lìvollario Penzon, a 
ftrflinonlana proprietà Beazatli, Gjw-
wppé^ a ponrnfp Nob. Donft, salvi i 
JMÙ yeti, inleslalo in censo a Bezzalti 

dita di L iUm ÌYà confinì a levante 
Massa creditori DiioUo é Beizalli Giu-
s(*p(io, a niMzodì Mazziu^oo fì tìòìtsorti 
liveUaria Itenzontaponente Nob Bona 
ftiiìvi i piò vrH intentati in eenso & 
Uavennp tuc'Biio q, CÌov.anni Hrella-^ 
rio e Brz7.;ilH t;iusrppe propri^^tnrio 
e CucchettlPjioIa vedova uaufruttiia-
f\Ì in parto,' ',^ ^ ^ 
Nel Oòniun'eCens- d l l ^ t E N A * 

^ B. Annua esigenza Ji veli aria di fru-
menio slnìa 2i paiia<ÌKtlolllFÌ6.9.[>,r} 
ed in denaro fiorini 13 pari ad ìtiU 
L. 3200 per onoranze galline 2 fon
data sopra brni censiti sotto i Map-
pali Ni 16 e 17 della supcrliae di 
p^rt.mot 21.18 pari ad eliaìri 2J1,8Ò 
tra confini z lavante strada comunale, 
a mmbdiì.CafiteUi, e vedova Vavarori, 
a ppnenlc vedova Favitron, a tramon-
t̂̂ anà Pelà.cpn^oirti HrfUari, salvi i più 
VeH, ii^le^lali in t en toa IgijrangoUo 
Iviovanfii BplUsttĵ ^e Pflolo fratello q. 
Angelo e Bellini Anĝ elo y^Gĵ r̂ in i^apj 

M^o, Usufruttuari in pGrlVlKeilari 
a^^Bezzalti Giuseppe proprietario^, e 
CuccbetirHò'a vedova Bczzatli, usu-
fruttuaria in parlo, 

6, Aiinna esigenza llvellnria di fra-
-nienlp ' |kia 24.2 par! ad ettolitri 
,7.1^00.9!^ per onoranze capponi nu-. 
. mero quattro fondala sopra berti cen
siti sotto ì mfìppìili Ntim.ìf, 333, K9!i 
colla superficie di perL'1027 pari ad 
èttari 1.02,70 colla rendila di austr. 
L. 3<̂ .S2 tra i ccnflni a levante Hiari 

' conto Fdce e Btissolin, mezzodì slesso 
Miarì,« rponenle Boldonin livellano 
ed a tramontana stradale detto Ar-

, .n^^ntaroìe, é" FtogattÉn, sylvì i più^verl 
iuleatati ih ceneo a Parolo Angelo q. 
G!o. Bpiltista 0 Parolo Domenicp q, 
Giovanni, pupillo in tutela di Sarto 
Teresadi luì madre livKlffiri a Béz-
zaltì Giuseppe proprietario e Cucchetti 
Paola vedova Bfzxalli usùfrutfà^ria 
in parte, le quali realità (d esazioni 
fuVono ;atinitìle del valore di, italiano 
L, 14^73?t.i0 giusta la perizia deUin-

'jjegriere Mauro doti. Pedrazzoli. 
Il tributo diretto verso lo Slato noi 

per lo suo sedute, oQDfehipljito dal 
Progetto 3̂1 lugUo ^«^8 dBÌÌ*l)fflci*> T^ 

r T 

Cìuseppe q. Antonio proprietario e 1876 era di Lire 12.76 relativamente 
«uccheltiPàola^vedova Bezzatlì usn- pcrù ai N. \. 2. 

ITrulluaria hi parte., | 
3. Annua esigo^nza liveltnria di anfl», 

1-. i Ù S pari ad italiano U3(>,0G fìe-
:pi:fraĵ j dal quinto fondata sopra cara-
'pì 2„.f3,,.lÌ6,.censiti in Ma|)pa sutlo i 
H, 148 e 4"3 inolia fluperfleió dì^part 
snet. 11,^9 pari ^ e t t a r i 1.12.90 eolla 
Srendila di â 3B;:E.̂ l6,1H tra confini a 

levante Masin e Bissaro livellari Bour 
:aoD, a mezzodì proprietà Bezzali Giur 
.«epp^ a tramontana Zegau o Do Gan 
Giacomo livellano Benzon, a ponente 
Uni). Dona, salvi i più verì^ ìnle^tuti 

!3o cenFo ;a , Bissaro Cesare e Dome
nico frJitelIi *q. Francesco livellari a 

tBpzzatU Giuseppe proprit^tario, e CMC-
dieUi Paola vedova Bezzalli uaulrut-
tuiirìa in parte. 

La gara aperta ani dato dì L.103It,7B, 
cioè con Hba.sso di Ire decimi del 
prezzo di stima dì L:l'4.TtìS.40 sutn-
eìipatp alle, condizioni tracciate nel-
l'odi*TÌio bando che sarà notificato, 
pubblicato, allì^so^ inserito e df̂ posF-
tato u scusi degli art, 6flS, 669, Codice 
Procedura CÌVÌIP, e col quale yenpo 
ingiunto ai singoli creditori inscritti 
di depositare in questa cancelleria le 
loro domande di collocazione debita* 
mente motivate e documentale eascn*^ 
dosi nominato atK istruzione del giur: 
dìaio di gr-'duazione questo g udico 
delegato sìg, Antonio Vincenzo dolt. 
Silvestri^ 
. Eàte, 18 dicembre 1878, 

U Cancelliere 
FABRIS 

cnieo Provinijialtì; , 
î ;noiÌfica: 

il* Che "nel giorno B febbraio p. V, 
nfclP Ufficiò dtì Segrèltìria delta Pèì>>ÌV 
tazìone Provinciale colle norme por-
late dal vigènte regolamento sulla 
Coni^biliUi de|Io Stalo, nì terrfi; ì! pub
blico incanto^ Col metodo dei partiti 
segreti perdeliberare ài migliore offe
rente rappuUo del lavori di ridLizìon^ 
ed adaMamento della,Sala che serviva 
alle sedute del Consiglio Provinciale 
contemplati dal progetto sueeìtalo. 

2. Il lavoro dei complessivo im> 
porlo di t , 37^0.07 viene oppattàtòtt 
misura in ba^e alla tabella del prtzzi 
unitari, {PèSezà V del progetto). -''' 

% Le ofiVrte «stese in carta da bollo 
^da^Lvl debitamente suggellate a sol* 
foscrìtte, dovranno contenere la indi-
cazione chiara e precisa del ribasso 
jjercfntualfj^ui prezzi ynilari sodd/*,U^ 
ritenendoci niilla quilunque otferhi 
cbo ne difettaspe o fosse in qualsiasi 

'modo condizionala, 
' i\ Per cssert3 anjoìeasi.ali:asta do^ 
vrannb'ì fcòticorrenlì produrre il pre
scritto cerliflcato di moralità ed idò-
neità rìlafciato non più di frV mesi 
addietro "dagli Uffici dèf Genio Clv;î ^̂  

e vistato ^nìl'Cfficio Ternicó Provìn-
élaltì dì Wdoya. ; ' 

5, In garanzia delle offerte dovranno 
i concorrenti.pfeivìami^le^depcjaitarei 
0 presso PlJfiìcio della Deputazione 
Provinciale ù presso l£^'Cassa della 
ricevitoria t*rovincÌale la s nima di 
U400 invalula legale* od in'cartelle^ 
del debito pubblico ai corso della gior
nata in cui si effettua il de[iositùV ' 

6. Il tempci utile per le ofTerle'di 
ribasso non" nainore del vente^ îmo pe-r 
sta fissato (Ino aPe ore U antiinori-
diane del gìoi-no 12 febbraio p. y^. 

7, l lavori dpvrannO; essere;.com
piuti entro giorni sessanta naturali e 
continuati a decorrere da quello delta 
regolare consegna, osservando rispello 
all'orario del lavoro le prcscr zioni del 
Capitolato. ' : 

8. Il prezzo di appalto verrà pagato 
in tre eguali rate, la prima a mela 
lavorojJa second^alauo compimento 
è' la terza dnpo 1 approvazione del 
collaudo' ' •• ^v,^.-,.i} _.^ ft__tri 1̂ 
, y. SonoÀ.cÀricp4^laisui^^ ^ 
ie spese d'asta e di contralto, tìtjs:!-
iegistro» bolli; copì^, étc, 
' 10, Descrizione, tipi. Capitolato, ili-
strelfQ di, perizia e thb Ila del prezzi' 
unitari, sono oalensibili presso l'Ulli-
c:o di Segreteria delia Deputazione 
Provinciale in tutti i giorni non fe
stivi dalle ore 9anlim. aìle ore 4 lìo* 
meridiane. . ^ 

Padova, li JM gennaio 1879/ 
il Prf̂ retto Preside 

FASCIOXTI , , ,^ j . . 
, 1 , • - , .^Segretar io 

Il Deputalo Proviniialc a^-^ 
L, E»mo ^3 -̂ . 1-

nL'oretfitaiid! Roteo H-lrìa maritata 
AppDllcm^ m#Ì^4c( Vtillongft nel %% 
oliobrè 18ft9.fii|wngg} accettata be-
nefìda/ìamento per tìuc(^e3sfono legit
tima d&l minorenni, di lei figli Anto
nio^ Giovanui 0 Litigi AppoUont, 9 
mt̂ zzo dei jlotó tutóre Bosso Antonio 
di Valtonga, e nel verbale erelto dal 
sòttoscntto. 1 

• piovi.16 gennaio iSm;,^^ 
, ^ A- Gàccr UAScuÉnr, caiiJ?'elHer« 

• - , . - ? p t : ..•: 

(t, pubb.) 
t 

R- Tribunale t-ivilo o^Corrcaionalo 
di Este. ' . .... . . '., 
, Nel giiidizip di espropriaxiono im-. 
•^nubìliare promoŝ ^à da Vivianelti Ve
ronica fu Araoniox'on'inlervon(o ed 
assenso del marito Antonio Uetlini dì 
Roveredo di Glia rapprcst-ntula dal suo 
Procuratore avv. Antonio doti, Mor-
gante con domferHo in Èste presso 

'Y avt; Òia*:onio dolt. Pietrogrande 
contro • ' 

Pai Bello I.uigi fu Gioathino di Badia 
Polesine convenulp contumace' 

il Cani;elIIpre|sotIoscriUo . 
noliÌ(̂ car̂ ,:;r .- 1. -i^v'/ • 

;j;bè all'udienza^ del R.,.:̂ r:i?fjqale c i 
.yiledi Estede! giorno ISF^btiraiop, y ; 
ore ' l l tint * seguire; rincanto per la 
vendila ^ei flpgnentl immobilL., ,̂ ^ 

,i;tile dominio di campi ^\ circKpari' 
rd cttarM,93,211 siti ìn Moniagnana 
contrada Ronnègo dì dirétliiria ra
gione dellhsrgi^orà Vivianf'tU VéroE* 
nìca fu dolt; AiMooio, maritata Bellini 
esecufante, tra confini a levante e 
tramqnlapa.l^orqijsa dptl, yincenzo,» 
mezzodì e ponente, b^ni déf Comune 
di Hontagnana, distinti in Mappa ala-
bile al N, 4l2t dì pertiche 19,32: ìlem 
dita U 16,81 e col tributo diretto per 
Panno 187S ai i;.i;60-

La vondita-saVà iniziata pel prezzo 
di L: 322 pél fitto àumfioto del sesto, 
e la vendita séguirii allo ùoudizÌ6nr 
riporlaìe nel bando in dala^ 8'gen-
nalo IS7ft, che.sarà notificato, affisf̂ o, 
pubblicalo, e depositato anorniadel-
Paflicolp tì68, 6B9 Codice Procedila 
Civile. ,. / 

&ii,avverte inoltre che con Sentenza 
3 Maggio 1878 venne dichiarato aperto 
il giudizio di graduazione sul prezzo 
delia vendita, al.cui eÉfctto 6 sluto 
ordinato di depositare ai creditori 
Iscritti !i questa Cancellerìa le loro 
domande motivalo di coIlOcazìone dé-
bìtafiienle.dp.cLjment^t&enlro 30giorni' 
dalla notificazione dì ̂ qiie^to Bando. 

o : - Es lol i4S Gennaio,,1879. î ;n 
CAPrrxusr avv. GAKTAWO 

_ : . Procup^rfiv. 

dbl *rìelodo di tì^tiìizi&tfé ̂ 1!-» candele • 
[»er t^ 43llbèra^ÌUvorò<dl rialzo ed 
ingrosso de'Pargirio sinistro d'Adige 

XQĝ o ScardoEio con Màrczzaoa e 
Velia Gontarini. r)èl> Comuni di Pia-
cenza d'Adige e S. Urbano WstrettQ, 
di Bète. 

, . U,&ipiloIa(Or il riassunto dì (ìcrizla 
•̂ ^^MJ ói érta, I tipi e là iàn^Xmè^ 
degli oggetti costituenti l'appalto sono 
estensìbili dalle èff IO ant.alié 3 jièrt; 
neU^KnHo della Prerellura. 

^ - U gara verrà fìperiK'àul dato dcsHS' 
^PcVizia »! agosto 1873 ed appendice 
13 dìcctiìbre 1878 npprovata d! L. 831 \ 
è: la offerta dovrà portare il ribasso 

:,Rfrcenlual6:che verri slabililo da!!a 
Stazione ^appattaiite air atto dpli; in
canto. . i ' ' 

, Inoltro r Impresa dovrà anticipare 
L. iSSfi.lSpercorapt-nfiididanm verso 
l'inleresse del 6 p, 100 in ragione di 
iempo. 

lllavo!*o dòvrh tìàscfèiompintoÉnv 
Irò clnqiiiinlft giorni dncorHbiltdalÉfi 
della consegna sotto \é 'comminatorie 
l i casotti ritardo porta le "dal Caprlolato-

- ,:̂  U^I)rezzo convenuto aaràaCQfrìflpo'H^ 
filo: in;,tanta,ralq di, IJreSOflÓ por 
ciaKUiiii>. a^nornia:deI^rr|Bponàe]Qt$; 
Avanflamen t̂p djt lavoro regolarmente, 

.eseguito con docluzìone però del ri-
j>|f8so d'asta, 0 coq l^altf^nuta dei 10 
per 100 a garanzìa *feIÌ*-a^empiniento 
degli obbllgliì ftsiuufì dall'impresa' 
col Contratto. 

il saldo del prezKo avrà luogo dòpo 
Pftppròvnzroihe àfl CollafUld 'k ^ehso 
del Copilolato d'appalto, ; ' 

Padova, li 22 gennaio 1870^ ' "•' 
Per r Cfflcio di Prefeltura 

ZAIUÌO!* • ' ! 

- , A -

..n̂ ì̂ 5"J*ì 

: ^ I = : R = Z 
J j . 

- 1 

i 
Ogni aspt|;iintiVdovrai presenlaréal-

•ni(0 d'asia i'W'{:;oìarrproj'cri{ti Coiv 
tiflcali d'idoneilà e tiiorulìlà, . •: . 

11 Ueposilo ciiuzìòiiiile per le oflerle 
Qousisterii di li.-§50 in Cartelle del: 
Debito Pll^bli(:o a! pre-zio dd listino 
dì Borsa; e quello per le spepe d'asta, 
de! coritnillo e delhì titsse conscguenti 

glietli dtjUa Baiica N;i»ipiiile. 
li. lermiine'ijliie per jìe,offcHe dì ri

basso 'flel Ventesimo sul prezzo dd;-
berato'-'Jfàiàlì) rWlft fisiiato- (ino alle 
'^'^l^-'^anC dÌ5l giorno di [.unedi 10 
'fófcftj-àlty siiddétlo. 

. , - ' • ( 2 f i ) • • • / • • 

N. t d'tìrsHne. 
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AVVISO D'ASTA 
Sì rtotifiéà che dovendosi adàivo 

nìro alla provvista periodica di fru
mento per 1- ordinario servizio del 
p:ine alle (ruppe,, si procederà nel 
giorno-1.^^Febbraio prossimo venturo: 
cUe, ore UNDICI anlinìpridian'\ presso 
la ìilrezione suddetta iCorfe Capila-
niato, ai Civico N. ài^)[ ed avanti al, 
'Sig. Dircttóff; ai puliblici incanti, â  
pari iti a^fcti; per'appalterò la se* 
guente provvista di t ^ JT- V > 
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ri ^piil Ùttr rtro plficImM^^ ì qi^li 
feraiiho^'aelilfte' n favoro'dì cbi con 

^propria' cfforla flrgretà AVrà proposto 
tin-preaio pfìt' filini qulntale'di fru-
;iilpq,|;Q,.magÌgidrraefì(c inferiore 0 ^àt4 
almeno a quella sreinnlo in apposita 

iscìied*. segniti* M Minijalero, chewi^ 
vira di baac per Pasla, o ch§ vcrrii 
aporta, dopff, cbo saranno, alati. rtiCGh 
nosciuti lutti i partiti prcseu«aÌÌL 

:, Nell'interesse del wrvrrifr il Mini* 
stero della ^.uerra ha ridotta ì fallii, 
opsia il (ermlne utile per preflenlàre 
olTorta di r bas^u non iiir^riore al ven-
Ipsimo, a gidhii 8 decfirritiìli dallo 
UNI)iCI antìnìeridiano precise (lempò 
meidio d^Kòmi), del giornodtìl prov
visorio delibisramen lo. ' •; 

Gli aspirautr a dette Imprése^iper 
essere ammessi a prosentnro ì loro 
parliti, dovranno produrre alla Dire-
zlpnecbe procede air appalto, i ^ r ì r 
covuNi compi'ovante d*aver, fattoci! 
proscritto df'posito n^Uc Tesorerie tH^O;-. 
vivciafi dolla soriana suìodicnta, per 
oghuno dél'IòEli per cui intendouD 
fare 6èeria, il ijuale deposiló pei' ì 
deliberatari, aarà poi convertito in 
cauzione definitiva, arcondò le vìgenti 
priscrizioni. ; -

Qualora detti ihpositi venyano l'alti 
,col miJZ ô ^i Cartelle del flefijtoPtìft* 
blicQ. d^ Regno, lali: Titoli non sa
ranno rtceyuli clie pel valore rag
guagliato a ttnello del corso legale 
di Borsa della giirnata antecedente ^ 
quella in cui verrii fatto il deposiìo-

l partiti dovi^anno essere presentati 
Sii culla fi'ieranala col bollo da Lire 
UNA, debitamente fi»*mali ed in piego 
snggelhito Ctìmltìcitìte le'oiìerazioni 
d'Asia pèV k provvistadél grano per 

;unft località, non diranno ulterior-^ 
[m^sî te r̂̂ ccelttal̂  offerte sebbene sì ri-
foriscano. iui altre localitii, •.,.-

j , ^ Le offbrtq.np.il suggelliate ocondi-
zionatti fiQu t̂iĵ anno ammessp^ come 
pure non aara'nuo accett-Ue le offerte 
fatte (jer via tei-grafica, 

i titoli dóraeposilì dovranno rpftbrc 
L • ' t 

TEMPO UTILE VER LK CONSEGNE ~ La con»*^^nadella^. raìttdoVrà 
efiVtt-arsi ai Pam(ìci militari di Padova e di Udine entro tO giorni 
aìparlire da quello succeasivo alia data dpiravviso d'npprovazionn del 
contratto; quella .della 2 in 10 giorni^coiriqtervnllo^di giorni 10 dalla 

, prima consegna e coal por la consegna della lorza. 
A L •- fr , f 

I T-. 

\ h 
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presentati scparutameute djUli- ofterle, 
SarV facòUéivo «gli aspiratili aìlV 

iuipr*'8e di prìj^^inlare i loro parlili 
fiuggellali a tulle le Direzioni o Se-
aioni di &)mmlsdarialo Militare;! > 

Di,questi parliti però sarit, tenuto 
conto^fiolo. quando arrivìoo a questa 
bìrozione UFFICIALMENTE e priiua 
deirap^j;lyra dalP ìncanfoe aianocor-
redati della ricevuta dell' efilìttuato 
deposito proTvitìorlo. 

Le ftpeae tutte iuereiiU agli fncantt 
ed ai contriti vcio5 di carta bollala, 
di copie, di diritti di cancelleria, di 
slàmpVdi'^Ubblicar.ionedegli avvisi 
d'asta e d'inserzione dei medesimi 
ucllaVCasVflWÀ t//?itmfo o negli altri 
giornali, ed altre relative, saranno 
a ^rariijo dj?l dftlfb^ r̂alitrio; definitivo 
come pure saranno,;?^ fjuo.carico le 
apese p^eFJaiasrta di Registro giusta 
le Leggi, ̂ vigenti. . . 

Padova,, 22 Gennaio i879-
n 1 L •* 
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^ - • 

Jj-'.-Avviso ^ ' i U 
• Nel giórno di Sabata 1 IVbbnìio p., v. 
alle orÈr 1 i ant nella residenza di queata 
Prefettura. *:olto l'osservanza del ,vin 

• 11'graiio da provvederci dovrà es
sere nostrale del raccolto dell' anno^ 
,1878, del peso non minoro di Chilo-, 
grammi 73, per ogni, ettolitro ^ ^ 
qualilìi corrispondente ai campioni ed 

-j;w !̂iaflJg!gK?naJ!.'j,:s.iaa&ftttg^3?̂ ^ 

™ ^ . . . - , , 

:saaar.aaj6a&i 

H I T - : l — ^ - l T ^ , _ _ 

gente Kcgolaip^nto, della Conlabilità î lle condizioni dei capitoli speciali,^ "_ appalti potrannoTare otTerte per uno 

I capitoli d'appalto, generali e ^ar-
zifilì,.sono visibili in tutto ìù Dire^ 
zioni di Commissariato Militare del 
UegnOp i. - , ; ; ^ 

CU accorrenti per ciascuno dei due 

.[-il CiipUaHo Ciimmi$:fari&' 
V.llAnATTELH 

n J u r i n t . 

i^-ri9voìmajsvMSii-::!wsms^^W'r^M/;{ùìr:Mm:m.f-
-•^ìé^': l • . . . . - : • ' • • • • 

• ^ ^ • 

^iipiffl 'P^ ^ 

T a PII I I ^ €^ 19 II i è E ® T S W 
BPECIALlTi DELLA DITTA 

<3> 

O 

pkzm Cavour y i l l -Ulk l i . r£^£<^PJL> Piazza GaTonr 
prciml&te (.'ua Mi^dcglia d'Argento ull'Esposi^tone dì Vini e Li(]uarì ilaliani in Yene^ik 1878 

DI AtflG^trfeTOi *̂ ^ D E N N L E R 
S ^ a r i u a c l a t a liB^evotCato e p r e m i a l o Cr«»ui I l i p T o i u a A^ O u o r e 

« mteidaglfle a d i v e r g e JEBBposist^ittiài 
- - j . - " 

S^v ^ 0:-\^ Questo preioiato liquor© d! un sapore e pt^fttmò sfjiiìaìtiasimo Bervtì" 
unelio come lan' eccellente bìbita ali* acqua h pnò venire iisato da ogni 5 

mesto ìiccoaàpagHavit alP Inyentore l'estesissimo rappoi:!^ <J9̂ 1s aeguynti Ivt- ;] 
tìnghfer© parole: : : ^̂  -̂ ^ ^ g 

«Da quei rapporto lo scrivente trae materia per óongràtularsi secop 
H* lièi della fatta inTenzìone e a4 incoraggiarla a persoverare neUe auo cura U 
«tendenti a far iscoraìmriro quei liquori che, mentre aliettanoil palato"N 
« ft»unoaÌBBÌmt riesoono ai|a salute. » , . 5» 479.̂ 1 

Cmn Sucelimle-a Milano, Torso^Coino T (fuoii Porta Garibaldi) 

^ S. L 

'p^ ^ ^ • 

•IWOB E ^ y i l ' S >3K'5SS.iKWi3J3 Mi!aaìawa^»w-«'':w4>»'.'.-'»jiij ,?; 

Il »itilet-»ennleìp>; Véro LIQUORK DI SANITÀ deve la sua rìno-
manEa universale alle prégiosisaìmé sue proprietà igieniche e medicinali. 
Come igiefiiodi'èfièo iiGì\éWprimo posto fra gli articoli di consumazione 
dì qualsiasi genere. C: tao medievale r,eDd6tte servizi segnalati contro 
mali rf/ stówaco,! aisturbì'ffi-digestìonei màtìcanzà d'appottìto ecc. 

Fobb r l f i i go è n n i t é o l e r l c o , e' ancìiQpreservaiivo di gran valóre 
durante 1 'piaggi di terra e di mare, alla caccia ecc. •' -

Si mette in gttardia il pubblico contro le ìiììperfettB'e nocive inìi-
tazioni del llitter-Svizzero per cui sarà bene esigert il Bitter-lleiiuler. 

In P J i n o V A pressò i principali caffettieri, oonfettieri e liquoristi. 

Rim'astR^ìi Invenduta nei 1878 una glande qnrnitità, di T A P P E T I 
Ita' teria Jutè/dì'làna iiiisti nazionali a due fiorpi, nortfiliò di tutta lana! 
inglesi k'djquelJJ ^pj-doliitl e ToÙutati. pure higl6sr,.knto a metri quanto ' 
in peziiQ solo; li. miau ifljtuditii dal giorno 10 gtumiio 1879 con grande 

r ibasso. ' • • • " I 
Il Lia UBO delribi-sso si ronderà ostucsibile a diiunquo ne'facesse 

ricerca. 
' CoBÌ puro una quàntUit S T O F K B da calzoni tutta lana, buono 

'(pftsaat« di moda)'a' L . S K I a l metro; alte Ì3B ceitiraotri. 462-149 r 
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NOTIZIE DI BOHSA 
MtigBtgJìi-Et-MiiiiB* fhikm^d^^aH^nzKliAn^ rH:;,^£i 

• - C • ^ • 

^s ^ 

'»fW'«in«-Fik'^ti 

ftftndlta itsllftnfi 
Ora 
r.onSra tre mesi ' 
ffroanìa . . . . 

'fjTflStìta NajdoEalt». 
Adoni regia tabaaflki 848 ^ '849 
KRQQC. naalonals 

•'̂ 24 f'-25 • 

22 12 22 a 
27 65 27 68 
110 73 HO 72 

VK ^ 4 > - q -

4 * Um..t*M'^^ |Brof..^'^v -L_^ . 1 l-̂ ~l J ( ^ s . 

i-r V" 

Stòria ;I)oci3 TTìen taf ^ 
I I I T • P t 1^ 

T I . J * • r K . 

£^< m l ' * ^ 

4 E 

IN CORRELAZIONE ALIi* ITALIA 
Lire. M. TT PubbìicalàJ Tq l . J , J I e III "^ Lire 27 

tevl«lt:bUV4Umai^WiUrj EtÌt^ì!?TB>iQAmH;J:^.s:i^^ 

B«trazion(j.tlel ì*egjp lotto te* -
•,i^tH iu Vene/ia. ..-..^ ;•/;• 

,€0 r 67 - 4 - S5 - 80 
' i l k ' i 

-^Ib. 

.PADOTA 
Piazza GaribaltU N. 13H A / 

T i c i n o r ^ U b e r e v d c U & SSoSSs^ d^ 0wm PADOVA 
* ' h 

V 1̂? ' i ì'' 
^^àly}, 

i^=7^. * T ^ 

mimi, ituwrn. 

' 'i'f 

Jf^adova, Tip.Ss;ooIiet to, . l8l!}, , , , , , . 

WSsi® i!Ì"^C;Ésil«feBìtS dello principali fattorie. 
# I | 0 M l i t ì c e i t qualità fliie.^gfipi'affìfte ò d e x t r a i • 
l̂ ®g$^@lio prSfiBeipalé;.-^'4^3. 40U6 .Tankcrleel , dì 

, ^ :, • ' • ' ' f' '. ' ••• • , i M , « - i > ' n ' i l •..jjj'^-'. 1...A 
Wt^B^ÉtWIÉ^IftttfKWtttiMntWiBtn^ rL̂ aTft-ftTiti tigli WaitTit iiwwn'iiii 

À&loui meridlonaU . 
ObbUgas. meri^ona.!!. 

"SRiif!» tes«ana . . , 
Or*llko mobUìara , . 
Ban^m seuerale, . . 
^ilìEiudi^ jtfiU«&ft god. 

GonsoU4at& ingWao , 
ìiendlta tt&UanK 
Lòmbardft. . ' . ^ 
Turco ; . . . 
Cambio 81 ^orlino 
Bglzlan» . . . ' 
Spagnuolo . 

Austriaeha r • • 
IJombftrd*. , . . 

UfiudLU itftliaaA * 

2092 2092 -
340 75 340 75 

- - m -•• 
680 - 680 
709 - 7 0 9 

- H * 

r ^ I 

23 ( 24 
96 50 96 56 
73 8 1 Ì 4 -
13'50 1^ ~ 
11 50 11 62 

23 24 
240 50-237 -75 
783 - - 7 7 8 -

9 35i-9 331 
116 70 116 70! 
46 35 46 35 
63 — 62' Sn 
61-55. ,61 56 
6 4 - ^ 63 5» 

215 25 214 20 
23 24 

53!T^ 527I8 
,13,5i8 J.35,8 

23 I 24 
417 —'409 ~ 
113 s a l i i — 
388 — 382 — 
74 80 74 60 

0'61'nxvìa atUHtriattha . 
BatK'a Najsiojjsie . . 
Map'jlaonii 4 ' ora »). , 
O*mbio au tornirà > , 
OaEttbJà 8u Parigi . . 

.»• L ;.iiit'aarr-a 
. »•• _ Inj^vQ 

SCabUi&ra 

Prarjiito francofltì 5 0*0 illS 92 113 90 
RjatUta ùrantìe-na S Oli) i 76 90 76 95 

* » s oìo 
», ,, itaiÌana-& Oio 

Sttiisia di Franila . , 
VALORI UITKRSr 

^sri'OvieLomh. Ytinet-s 

Karrovie romana ; . 
Obbligìiì!ioiii,ry|jfaae,f 
Obbllgizioni lòmbarfÀ-s 
aatuUfcs. awfitriftfla (or:-') 
Oambio su ivondra. .; 
Oaiablo fiBll'Itaila,' "''̂ ' 
OOBHOUdaU ioglaai.; 

, L ' 

74 30 74 25 

171 - lètì '^ 
245-245 '^^ 
. 72 :- r-W^^ 

236 T 235 -
64 31 64 li* 
26 23 25 22 

^'9718 • 97l8 
96 SII 96 18 
Ia5i8.135i8 

ih F ' • M -.^:\ HTi ki'^fr^'-J ^ '^H'- ^ .v-

V -̂̂ .-,,-' * • - . 

• i 

i » * i > h) 1; î kt. ^A-Aii--.^^<i'^'i^. i.i'-.' * j i 
j . n U ^ . J i v ^ ^ ^. 

1 1 

http://offbrtq.np.il

